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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di martedì 4 ottobre 2016, ore 13,10.

S O M M A R I O

1) Previsioni tendenziali di bilancio 2017 e triennale 2017-2019 . . . . . Pag. 5

2) Dotazione della Camera dei deputati per l’anno 2019 . . . . . . . . . . . . . » 5

3) Assestamento del programma settoriale del CRD per l’anno 2016 . » 5

4) Stralcio del programma settoriale gestione attrezzature per l’anno
2017 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

5) Dismissioni di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

6) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per il 2016 . . . » 6

7) Stralcio del programma settoriale dell’informatica per il 2017 . . . . » 6

8) Procedura ristretta per l’appalto delle manutenzioni e dei lavori agli
impianti di cablaggio per la trasmissione di dati nelle sedi della
Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

9) Procedura negoziata per il servizio di sottoscrizione e fornitura di
abbonamenti a pubblicazioni e riviste italiane ed estere per la
Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

10) Esiti della consultazione preliminare di mercato sul servizio di
gestione della tabaccheria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

11) Comunicazioni in merito alle richieste di giustificazioni per assenze
dai lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per i mesi di giugno
e luglio 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

12) Servizio informatico di prenotazione di visite per i deputati . . . . . . » 6

13) Richiesta da parte di un deputato di utilizzo della sala Aldo Moro . . . » 6

14) Servizi di rassegna stampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

1) Previsioni tendenziali di bilancio 2017 e
triennale 2017-2019.

Il Collegio prende atto delle previsioni
in titolo.

2) Dotazione della Camera dei deputati
per l’anno 2019.

Il Collegio delibera di proporre all’Uf-
ficio di Presidenza l’ammontare della do-
tazione in titolo.

3) Assestamento del programma settoriale
del CRD per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia

di fornitura a noleggio di macchine per la
stampa professionale.

4) Stralcio del programma settoriale ge-
stione attrezzature per l’anno 2017.

Il Collegio approva uno stralcio del
programma settoriale in titolo in materia
di noleggio di macchine fotocopiatrici.

5) Dismissioni di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
arredi di varie tipologie.
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6) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per il 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di supporto informatico ad iniziative di
dematerializzazione e riorganizzazione dei
processi di lavoro attraverso l’innovazione
tecnologica.

7) Stralcio del programma settoriale del-
l’informatica per il 2017.

Il Collegio approva uno stralcio del
programma settoriale in titolo in materia
di ricorso a procedure sul mercato elet-
tronico della pubblica amministrazione:
per i servizi di protezione del sistema
informatico della Camera dei deputati; per
il servizio di garanzia per apparati Hewlett
Packard; per il supporto al servizio di
gestione delle identità e degli accessi degli
utenti ai sistemi informatici della Camera
dei deputati nonché per la somministra-
zione di prodotti informatici.

8) Procedura ristretta per l’appalto delle
manutenzioni e dei lavori agli impianti
di cablaggio per la trasmissione di dati
nelle sedi della Camera dei deputati.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura in titolo.

9) Procedura negoziata per il servizio di
sottoscrizione e fornitura di abbona-
menti a pubblicazioni e riviste italiane
ed estere per la Camera dei deputati.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura in titolo.

10) Esiti della consultazione preliminare
di mercato sul servizio di gestione
della tabaccheria.

Il Collegio prende atto degli esiti della
consultazione in titolo.

11) Comunicazioni in merito alle richieste
di giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni
per i mesi di giugno e luglio 2016.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

12) Servizio informatico di prenotazione
di visite per i deputati.

Il Collegio autorizza l’attivazione del
servizio in titolo.

13) Richiesta da parte di un deputato di
utilizzo della sala Aldo Moro.

Il Collegio autorizza la richiesta in
titolo.

14) Servizi di rassegna stampa.

Il Collegio delibera in materia di con-
divisione dei servizi di rassegna stampa
con il Senato della Repubblica.

La riunione termina alle ore 13,50.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di martedì 4 ottobre 2016, ore 14,10.

S O M M A R I O

1) Deliberazione in merito alla cessazione dell’erogazione dei trattamenti
previdenziali di ex deputati, ai sensi della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza del 7 maggio 2015, n. 131 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7

1) Deliberazione in merito alla cessazione
dell’erogazione dei trattamenti previ-
denziali di ex deputati, ai sensi della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
del 7 maggio 2015, n. 131.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a deliberare
in ordine alla cessazione dell’erogazione
dell’assegno vitalizio percepito da alcuni ex
deputati per i quali è stata riscontrata la
sussistenza dei presupposti previsti dalla
deliberazione n. 131 del 2015.

Ricorda che, al fine di verificare la
posizione degli ex deputati ultraottantenni
– non essendo stato possibile fare riferi-
mento al casellario giudiziale e, dunque, al
supporto istruttorio dei competenti uffici
del Ministero della giustizia – è stato
necessario avviare una collaborazione con
la Presidenza della Corte di Cassazione.

La Corte ha trasmesso alla Camera la
documentazione riferita agli ex deputati
ultraottantenni titolari di assegno vitalizio
che sono stati parte di processi penali
trattati dalla stessa Corte, senza procedere
alla individuazione di coloro che risultano
aver riportato condanne per i reati rien-
tranti nelle fattispecie previste dalla deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza. Tale
ulteriore verifica è stata quindi svolta dagli
Uffici, anche acquisendo – nei numerosi
casi in cui ciò è stato necessario – le
sentenze di merito.

Nel fare presente che tutta la docu-
mentazione acquisita – in alcuni casi assai
corposa – è a disposizione dei membri
dell’Ufficio di Presidenza che ne facciano
richiesta, rammenta che si tratta di docu-
mentazione contenente dati sensibili.

Comunica quindi che ad esito dell’i-
struttoria svolta è stata riscontrata la sus-
sistenza dei presupposti per la revoca
dell’assegno vitalizio previsti dalla delibe-
razione n. 131 del 2015 per sei ex depu-
tati, per ciascuno dei quali riferisce le
condanne definitive riportate con specifi-
cazione della relativa fattispecie penale.

Fa inoltre presente che in data 26
luglio 2016, ad esito della procedura di
verifica periodica attivata dagli Uffici, è
pervenuta da parte dei competenti uffici
del Ministero della giustizia una nota con
la quale si comunicano gli elementi estratti
dal casellario giudiziale relativi a tre de-
putati cessati dal mandato.

Per uno di essi risultano sussistere i
presupposti per la cessazione dell’eroga-
zione del vitalizio, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della delibera n. 131 del 2015,
dei quali riferisce all’Ufficio di Presi-
denza. Anche in questo caso il relativo
certificato del casellario giudiziale è a
disposizione dei membri dell’Ufficio di
Presidenza.

Comunica che per un secondo deputato
cessato dal mandato la documentazione
pervenuta fa emergere la questione – già
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sottoposta all’attenzione dell’Ufficio di
Presidenza in occasione dell’esame di un
precedente caso – dello scioglimento del
cumulo sanzionatorio, avendo l’interessato
riportato una condanna a 3 anni e 9 mesi
di reclusione per reati non tutti rientranti
nell’ambito applicativo della delibera.
Come già avvenuto in occasione del caso
precedente, al riguardo si provvederà a
richiedere la sentenza di condanna al
competente ufficio giudiziario, con conse-
guente rinvio della decisione in merito
all’esito dell’accertamento.

Quanto alla posizione del terzo ex de-
putato, la documentazione pervenuta reca
le decisioni adottate ai sensi degli articoli
444 e seguenti del codice di procedura
penale (il cosiddetto patteggiamento) e
divenute definitive prima del 7 luglio 2015,
data di entrata in vigore della delibera
n. 131 del 2015. Al riguardo ricorda che
l’articolo 2, comma 2, della medesima
delibera prevede che in caso di patteggia-
mento la cessazione dell’erogazione del
vitalizio si applica per le sentenze pro-
nunciate successivamente alla data di en-
trata in vigore della deliberazione mede-
sima. Non sussistono quindi, nel caso da
ultimo considerato, i presupposti per l’ap-
plicazione della cessazione dell’erogazione
del vitalizio.

La Vicepresidente Sereni chiede alla
Presidente se risulti che uno degli ex
deputati nei cui confronti è stata accertata
la sussistenza dei presupposti per la ces-
sazione dell’erogazione del vitalizio abbia
fatto presente di non disporre di altri
redditi e di avere avviato da tempo un
procedimento di riabilitazione. In caso
affermativo, prospetta la possibilità, ove i
colleghi concordino, di non definire nella
riunione odierna la posizione di tale de-
putato al fine di svolgere un ulteriore
approfondimento in merito alla situazione
da lui rappresentata.

La Presidente Boldrini, nel confermare
la circostanza rappresentata dalla Vicepre-
sidente Sereni, precisa che l’ex deputato al
quale ha fatto riferimento ha comunicato
di avere presentato da più di un anno una

richiesta di riabilitazione, sulla quale il
tribunale di sorveglianza competente non
si è ancora pronunciato. Fa presente che
l’ex deputato è l’unico, tra quelli prece-
dentemente citati, che abbia comunicato
all’Amministrazione della Camera di avere
avviato un procedimento di riabilitazione.

Il Vicepresidente Baldelli, premesso di
avere già espresso una posizione di ferma
contrarietà alla deliberazione in materia
di cessazione dell’erogazione dell’assegno
vitalizio adottata dall’Ufficio di Presidenza
nella riunione del 7 maggio 2015 a causa
della manifesta, a suo avviso, incostituzio-
nalità della deliberazione medesima, di-
chiara che non prenderà parte alla vota-
zione del provvedimento in esame, appli-
cativo di quella deliberazione, ritenendo
che la decisione di cessare l’erogazione
dell’assegno vitalizio nei confronti di de-
putati cessati dal mandato rappresenti un
esercizio improprio delle prerogative del-
l’Ufficio di Presidenza.

Nel precisare di essere stato presente
all’avvio dei lavori per il rispetto dovuto
alla Presidenza e all’Ufficio di Presidenza,
preannuncia quindi che abbandonerà la
riunione, intendendo con tale atto ribadire
il proprio convincimento rispetto alla pre-
detta deliberazione e a tutte quelle che
alla stessa daranno attuazione.

Il deputato Segretario Vignali, nel ricor-
dare anch’egli di non aver preso parte alla
votazione della deliberazione n. 131 del
2015 e di quelle applicative successivamente
adottate, ritiene meritevole di approfondi-
mento il caso dell’ex deputato cui è stato
fatto riferimento, sia perché non ritiene cor-
retto fare ricadere sullo stesso le conse-
guenze dei ritardi della giustizia sia in
quanto appare, a suo avviso, dubbio, nel caso
di specie, che la pena comminata sia effetti-
vamente superiore a due anni come richiesto
dalla deliberazione n. 131. Dichiara quindi
di ritenere opportuno approfondire la posi-
zione dell’ex deputato, come prospettato
dalla Vicepresidente Sereni.

Il deputato Segretario Adornato, nel
ricordare di non avere partecipato alla
votazione sulla deliberazione n. 131 del
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2015, per ragioni di coerenza con la scelta
compiuta in quella occasione dichiara che
non prenderà parte alla votazione della
proposta in esame. Senza entrare nel me-
rito della questione concernente l’entità
della pena comminata all’ex deputato cui
è stato fatto riferimento, da cui dipende la
sussistenza del presupposto per la cessa-
zione dell’erogazione del vitalizio, ritiene
tuttavia che, in attesa della pronuncia del
tribunale di sorveglianza sulla richiesta di
riabilitazione, sia possibile sospendere la
decisione dell’Ufficio di Presidenza su tale
caso.

Il Questore Fontanelli nel condividere
la proposta di sospendere la decisione sul
caso in esame, osserva che, a suo avviso,
non si tratta di riaprire la discussione
sulla deliberazione adottata dall’Ufficio di
Presidenza nella riunione del 7 maggio
2015 e sui presupposti per l’applicazione
di tale disciplina, ma di attendere l’esito
della pronuncia del tribunale di sorve-
glianza e di compiere un accertamento su
quanto dichiarato dall’interessato.

Il Questore Fontana, nell’associarsi alle
considerazioni svolte dal Vicepresidente
Baldelli con riferimento alla deliberazione
n. 131 del 2015, concorda sull’opportunità
rappresentata dalla Vicepresidente Sereni
di procedere a un approfondimento sul
caso da lei indicato.

La deputata Segretaria Rossomando
concorda sulla proposta di acquisire ulte-
riori elementi di conoscenza in merito a
quanto dichiarato dall’ex deputato, a mag-
gior ragione ove risulti che la richiesta di
riabilitazione è stata presentata da oltre
un anno, circostanza che la Presidente
Boldrini conferma essere documentata da
una copia dell’atto processuale prodotta
dall’interessato.

Il Vicepresidente Di Maio dichiara di non
avere preclusioni in merito alla proposta di
approfondire il caso in discussione; ritiene
tuttavia necessario sapere se gli accerta-
menti da compiere riguardino elementi che,
in virtù delle disposizioni recate dalla delibe-

razione n. 131 del 2015, escluderebbero la
sussistenza dei presupposti per far cessare
l’erogazione del vitalizio.

La Presidente Boldrini chiarisce che si
tratta di stabilire se sia opportuno sospen-
dere la decisione per questo specifico caso
in attesa di conoscere, in tempi presumi-
bilmente brevi, l’esito della richiesta di
riabilitazione presentata, che escluderebbe
la cessazione dell’erogazione del vitalizio
ove fosse favorevole al richiedente.

Il Vicepresidente Di Maio, preso atto
che l’ex deputato che ha presentato l’i-
stanza di riabilitazione non ha ancora
ottenuto il relativo provvedimento, osserva
che, qualora si accedesse all’ipotesi di una
sospensione della decisione in attesa della
definizione del procedimento giudiziario,
si creerebbe un precedente in tal senso.

Il Questore Dambruoso rammenta che
ai sensi della deliberazione n. 131 del
2015, nell’ipotesi in cui intervenga la ria-
bilitazione del condannato, l’erogazione
del vitalizio riprende con decorrenza dalla
data della relativa richiesta. Riferisce,
inoltre, che il Collegio dei deputati Que-
stori ha avuto modo di rilevare come
talune situazioni che possono prodursi in
conseguenza della revoca del vitalizio non
trovino considerazione nella predetta de-
liberazione. Fa presente, quindi, che il
Collegio provvederà ad accertare solleci-
tamente, ove l’Ufficio di Presidenza si
orienti nel senso di procedere a un ap-
profondimento, se il vitalizio costituisca
effettivamente l’unica fonte di reddito per
l’ex deputato e per la sua famiglia, come
dichiarato dall’interessato.

Il Vicepresidente Giachetti, pur com-
prendendo le perplessità manifestate dal
collega Di Maio, invita a considerare che la
richiesta di riabilitazione è stata presen-
tata dall’ex deputato prima di ricevere
l’informativa della Camera sulla delibera-
zione n. 131 del 2015. Ritiene, quindi, che
non sia corretto, nelle more della pronun-
cia da parte del tribunale di sorveglianza,
deliberare al riguardo. Reputa, pertanto,
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che tale posizione possa essere stralciata
dalla proposta di deliberazione all’esame
dell’Ufficio di Presidenza.

La Presidente Boldrini fa presente che,
qualora non vi fossero obiezioni, la posi-
zione dell’ex deputato oggetto della discus-
sione potrebbe essere definita a seguito di
un ulteriore approfondimento, con conse-
guente stralcio dalla proposta di delibera-
zione in esame.

Dopo che il Vicepresidente Di Maio ha
dichiarato di non concordare su tale ipo-
tesi e preannunciato che, nel caso in cui si
procedesse a una votazione, esprimerebbe
un voto contrario, la Presidente Boldrini
pone in votazione la proposta di stralciare
la posizione dell’ex deputato dalla propo-
sta di deliberazione all’esame dell’Ufficio
di Presidenza.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

visto l’articolo 12 del Regolamento
della Camera;

visto il Regolamento della previdenza
per i deputati, approvato dall’Ufficio di
Presidenza il 30 ottobre 1968, e successive
modificazioni;

visto il Regolamento per gli assegni
vitalizi degli onorevoli deputati, approvato
dall’Ufficio di Presidenza il 12 aprile 1994;

visto il Regolamento per gli assegni
vitalizi dei deputati, approvato dall’Ufficio
di Presidenza il 30 luglio 1997, e successive
modificazioni;

visto il Regolamento per il tratta-
mento previdenziale dei deputati, appro-
vato dall’Ufficio di Presidenza il 30 gen-
naio 2012, e successive modificazioni;

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 131 del 7 maggio 2015, di di-
sciplina della cessazione dell’erogazione de-

gli assegni vitalizi e delle pensioni a favore
dei deputati che abbiano riportato condanne
definitive per reati di particolare gravità;

preso atto della procedura seguita ai
fini dell’accertamento dei presupposti pre-
visti dall’articolo 1, comma 1, della pre-
detta deliberazione n. 131 del 2015 per gli
ex deputati di età pari o superiore a
ottanta anni, in vista del quale la Presi-
denza della Camera ha attivato una col-
laborazione interistituzionale con la Pre-
sidenza della Corte di Cassazione, che ha
trasmesso la documentazione riferita agli
ex deputati ultraottantenni titolari di as-
segno vitalizio che sono stati parte di
processi penali trattati dalla stessa Corte;

preso atto degli esiti della verifica
svolta dall’Amministrazione concernente la
citata documentazione trasmessa dalla Pre-
sidenza della Corte di Cassazione, che ha
comportato, in numerosi casi, la necessità di
acquisire le relative sentenze di merito;

preso atto degli esiti della verifica
svolta dall’Amministrazione concernente
l’ulteriore documentazione, inviata in data
26 luglio 2016, dai competenti uffici del Mi-
nistero della giustizia in base alla procedura
di verifica periodica attivata dagli Uffici;

preso atto della sussistenza dei pre-
supposti previsti dall’articolo 1, comma 1,
della deliberazione n. 131 del 2015 per gli
ex deputati Giuseppe Astone, Giuseppe Del
Barone, Luigi Farace, Antonio Negri, Ce-
sare Previti e Luigi Sidoti;

delibera:

È disposta la cessazione dell’erogazione
dei trattamenti previdenziali erogati a ti-
tolo di assegno vitalizio a favore dei se-
guenti deputati cessati dal mandato:

Giuseppe Astone

Giuseppe Del Barone

Luigi Farace

Antonio Negri

Cesare Previti

Luigi Sidoti »

La riunione termina alle ore 14,35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 12 ottobre 2016, ore 13,50.

S O M M A R I O

1) Seguito dell’esame di una richiesta di autorizzazione alla costituzione
di un Gruppo parlamentare e di una richiesta di autorizzazione alla
permanenza di un Gruppo parlamentare in deroga al requisito della
consistenza numerica, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 11

1) Seguito dell’esame di una richiesta di
autorizzazione alla costituzione di un
Gruppo parlamentare e di una richiesta
di autorizzazione alla permanenza di
un Gruppo parlamentare in deroga al
requisito della consistenza numerica, ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini ricorda di aver
dato conto, nella riunione dell’Ufficio di
Presidenza del 20 settembre 2016, di due
richieste pervenute alla Presidenza, con-
cernenti l’autorizzazione alla costituzione
del Gruppo parlamentare Scelta Civica
verso cittadini per l’Italia-MAIE in deroga
al requisito della consistenza minima di 20
deputati, formulata dal deputato Sottanelli
e da altri quindici deputati, e l’autorizza-
zione alla permanenza, in deroga al pre-
detto requisito numerico, del Gruppo par-
lamentare Scelta civica per l’Italia, formu-
lata dal suo presidente deputato Mon-
chiero. Su tali richieste si era convenuto di
affidare al collega Sanga il mandato di
compiere un approfondimento istruttorio.
Dà quindi la parola al deputato Segretario
Sanga, affinché riferisca all’Ufficio di Pre-
sidenza in merito agli esiti dell’approfon-
dimento svolto e al contenuto di una
comunicazione pervenuta immediatamente
prima dell’inizio della riunione dell’Ufficio
di Presidenza.

Il deputato Segretario Sanga ritiene
utile per i colleghi ricapitolare brevemente
le vicende sottese alle due richieste men-
zionate dalla Presidente Boldrini, dando
conto anche degli elementi di novità in-
tervenuti successivamente alla richiamata
riunione dell’Ufficio di Presidenza, per
illustrare quindi le conclusioni alle quali è
pervenuto.

Il 15 luglio 2016, il deputato Zanetti ha
scritto alla Presidenza dichiarando, nella
sua qualità di Segretario nazionale del
partito Scelta Civica e in base al mandato
che comunicava di aver ricevuto dalla
Direzione nazionale del partito, di revo-
care l’abbinamento politico del Partito al
Gruppo parlamentare Scelta Civica per
l’Italia – da cui era uscito, unitamente ad
altri tre colleghi, il giorno precedente – e
di concederlo ad un neocostituendo
Gruppo parlamentare.

Il successivo 2 agosto il deputato Sot-
tanelli ha formulato la richiesta di auto-
rizzazione alla costituzione di un nuovo
Gruppo parlamentare, in deroga al requi-
sito numerico di venti deputati, denomi-
nato « Scelta Civica verso Cittadini per
l’Italia – MAIE », cui hanno manifestato la
volontà di aderire sedici deputati iscritti al
Gruppo parlamentare Misto – e di cui il
medesimo deputato Sottanelli dovrebbe
assumere la carica di Presidente. Nella
comunicazione inviata alla Presidenza, il
deputato Sottanelli ha precisato che il
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costituendo Gruppo parlamentare intende
fare riferimento al partito « Scelta Civica »,
essendo a ciò autorizzato dagli organi
competenti del medesimo partito. Alla sua
lettera, infatti, il deputato Sottanelli ha
unito una nota del Segretario nazionale
del partito Scelta Civica, Zanetti, nella
quale si comunica che il 28 luglio 2016 si
è tenuta la Direzione nazionale del partito
che ha approvato, tra gli altri punti, una
mozione contenente la « decisione di dare
vita ad un nuovo Gruppo parlamentare
Scelta Civica verso Cittadini per l’Italia,
che pertanto ha pienamente diritto di
utilizzare il simbolo e la denominazione
Scelta Civica ».

Il 4 agosto 2016 il deputato Zanetti, sem-
pre nella sua qualità di Segretario nazio-
nale di Scelta civica, ha inviato alla Presi-
denza un’ulteriore lettera, ribadendo che il
già costituito Gruppo parlamentare « Scelta
civica per l’Italia » – sceso sotto la soglia dei
venti componenti – non rappresenta più il
partito Scelta civica, che invece deve inten-
dersi rappresentato dal costituendo Gruppo
parlamentare « Scelta Civica verso Cittadini
per l’Italia », e sollecitando a dare corso allo
scioglimento del Gruppo esistente.

Lo stesso 4 agosto, la Presidente della
Camera ha inviato una lettera al deputato
Zanetti, precisando che le deliberazioni
relative all’autorizzazione alla perma-
nenza, ovvero alla costituzione, di Gruppi
parlamentari in deroga rispetto al requi-
sito numerico, ovvero di scioglimento di
un Gruppo sceso sotto la richiamata soglia
numerica, sono di competenza dell’Ufficio
di Presidenza. In pari data la Presidente
della Camera ha scritto anche al presi-
dente Monchiero, chiedendogli elementi di
valutazione in relazione alle note perve-
nute dai deputati Zanetti e Sottanelli.

Con una lettera in data 5 agosto 2016
il presidente Monchiero ha chiesto, ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento, l’autorizzazione alla permanenza
in deroga al requisito della consistenza
minima per il Gruppo parlamentare
« Scelta Civica per l’Italia », comunicando
l’opposizione del medesimo Gruppo par-
lamentare alle richieste del deputato Za-
netti, definite « infondate e illegittime ».

Al riguardo, le motivazioni addotte
nella nota del presidente Monchiero pos-
sono essere così sintetizzate. In primo
luogo, egli ha osservato che « un partito
politico non può – adducendo motivazioni
interne al partito – « ripudiare » il Gruppo
parlamentare costituito ad inizio della le-
gislatura dai deputati eletti e sostituirlo
con uno nuovo più gradito alla segreteria
politica in quel momento in carica », so-
stenendo che le decisioni sull’esistenza e
l’organizzazione dei Gruppi parlamentari
competono alla Presidenza della Camera e
non alle segreterie dei partiti. In secondo
luogo, ha affermato l’impossibilità di pri-
vare del nome, scelto all’inizio della legi-
slatura dai deputati eletti nelle liste di
« Scelta Civica con Monti per l’Italia », un
Gruppo parlamentare composto da depu-
tati tutti eletti in quella lista e di trasferire
l’uso di tale nome a un nuovo Gruppo
composto in maggioranza da deputati
eletti in altre liste. Egli ha inoltre conte-
stato la legittimità e l’efficacia della « de-
cisione con la quale il deputato Zanetti
chiede il “disabbinamento” del Gruppo
parlamentare », precisando che contro le
deliberazioni assunte nella Direzione na-
zionale sarebbe stata proposta impugna-
zione davanti agli organi competenti.

Fa poi presente che, successivamente
alla richiamata riunione dell’Ufficio di
Presidenza, si è registrato un fatto nuovo.
Nella giornata del 10 ottobre 2016, infatti,
è pervenuto alla Presidenza il verbale
dell’Assemblea nazionale di Scelta Civica,
svoltasi a Roma il precedente venerdì 7
ottobre. Dal verbale risulta che l’Assem-
blea nazionale del partito ha approvato,
con il voto della maggioranza assoluta
degli aventi diritto, una mozione che, fra
l’altro, « approva e conferma » l’operato
del Segretario Zanetti e le decisioni as-
sunte dalla Direzione nazionale e dal Co-
mitato di presidenza del partito « per
quanto concerne la revoca dell’affiliazione
politica all’originario gruppo parlamentare
e la conseguente richiesta all’Ufficio di
Presidenza della Camera di costituzione,
in rappresentanza del partito, di un nuovo
Gruppo parlamentare, denominato “Scelta
Civica verso Cittadini per l’Italia” ». La
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medesima Assemblea nazionale, secondo
quanto risulta dal verbale, ha invece re-
spinto una seconda mozione che, fra l’al-
tro, chiedeva « di riconoscere il Gruppo
parlamentare costituito all’inizio della le-
gislatura come unico Gruppo di riferi-
mento parlamentare di Scelta civica ». Se-
condo quanto risulta dal verbale, alcuni
dei sottoscrittori della seconda mozione
hanno contestato la composizione dell’As-
semblea, con riferimento alla presenza di
tre membri che non avrebbero avuto titolo
e all’assenza di altri cinque, che sarebbero
stati invece esclusi senza ragione. La pre-
sidenza dell’Assemblea ha replicato con-
fermando la regolare composizione della
stessa. Per quanto può rilevare in questa
sede, dati i risultati registrati, una diversa
decisione al riguardo non avrebbe comun-
que potuto determinare un differente esito
delle deliberazioni sulle due mozioni.

Da ultimo, nella giornata odierna, è per-
venuta una memoria da parte del presidente
del Gruppo parlamentare Scelta Civica per
l’Italia, Monchiero, che ribadisce la « ferma
opposizione » del Gruppo a tutte le richieste
avanzate dal deputato Zanetti, ripropo-
nendo in larga misura le argomentazioni già
contenute nella sua lettera del 5 agosto. Tali
argomentazioni si fondano, in particolare,
su un’interpretazione dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento, in base alla
quale il collegamento fra partito e Gruppo
parlamentare si consoliderebbe al momento
delle elezioni e non potrebbe essere succes-
sivamente modificato. Da questa interpreta-
zione conseguirebbe, secondo il presidente
Monchiero, « l’impossibilità per un partito di
revocare l’uso della denominazione da parte
del Gruppo parlamentare costituito all’ini-
zio della legislatura per dissidi politici sorti
successivamente ». Sulla base delle conside-
razioni esposte nella sua memoria, il presi-
dente Monchiero insiste per l’accoglimento
della richiesta del Gruppo parlamentare
Scelta Civica per l’Italia di autorizzazione
alla permanenza in deroga al requisito della
consistenza numerica minima ovvero, in via
subordinata, chiede che l’Ufficio di Presi-
denza rinvii una decisione sulla stessa fino al
momento in cui non risulteranno ricostituite
le condizioni previste dal Regolamento.

Fa quindi presente che l’articolo 14,
comma 2, del Regolamento – secondo
l’interpretazione adeguatrice adottata
dalla Giunta per il Regolamento il 16
maggio 2006 alla luce del nuovo sistema
elettorale del 2005 – prevede che possa
essere autorizzata la costituzione – o la
permanenza – di un Gruppo parlamentare
in deroga al requisito numerico dei venti
deputati qualora lo stesso rappresenti una
« forza politica » che sia evidentemente
riconoscibile al momento delle elezioni,
avendovi presentato proprie liste con lo
stesso contrassegno in almeno venti circo-
scrizioni e abbia avuto accesso all’assegna-
zione nazionale dei seggi.

La richiesta di autorizzazione alla co-
stituzione del Gruppo parlamentare
« Scelta Civica verso Cittadini per l’Italia –
MAIE », in deroga al requisito della con-
sistenza minima, formulata dal deputato
Sottanelli, fa riferimento, come « forza
politica » che il Gruppo intende rappre-
sentare, al partito Scelta Civica che –
come è noto – ha presentato alle ultime
elezioni per la Camera proprie liste con il
contrassegno « Scelta Civica con Monti per
l’Italia » in ventisei circoscrizioni elettorali,
eleggendo trentasette deputati.

D’altra parte, sulla base delle comuni-
cazioni inviate alla Presidenza della Ca-
mera dai deputati Sottanelli e Zanetti, e da
ultimo dal verbale della riunione dell’As-
semblea nazionale di Scelta Civica svoltasi
lo scorso 7 ottobre, emerge che gli organi
del partito hanno manifestato la volontà
che quest’ultimo sia rappresentato presso
la Camera dal costituendo Gruppo « Scelta
Civica verso Cittadini per l’Italia ».

Al riguardo fa presente che, in base allo
statuto del partito Scelta civica, l’Assem-
blea nazionale indirizza l’attività di Scelta
Civica nell’ambito delle scelte programma-
tiche decise dal Congresso nazionale, de-
terminando le linee di attuazione e i
successivi approfondimenti, la Direzione
nazionale ha il compito di dare esecuzione
alle scelte programmatiche decise dal Con-
gresso nazionale e alle linee di attuazione
deliberate dall’Assemblea nazionale, men-
tre il Segretario politico coordina l’esecu-
zione dell’indirizzo politico di Scelta Ci-
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vica secondo le indicazioni deliberate dal
Congresso, dall’Assemblea nazionale e
dalla Direzione nazionale.

Non pare quindi dubbio che la volontà
del partito Scelta Civica di essere rappresen-
tato presso la Camera dal Gruppo parlamen-
tare « Scelta Civica verso cittadini per l’Ita-
lia » sia stata espressa dagli organi compe-
tenti di quel partito; né un eventuale sinda-
cato sulla validità delle deliberazioni assunte
dagli organi interni di un partito – anche
qualora le stesse fossero oggetto di contesta-
zioni, come in effetti risulterebbe avvenuto
nel caso di specie, secondo quanto esposto
nella memoria del presidente Monchiero –
potrebbe essere di competenza dell’Ufficio
di Presidenza della Camera.

D’altra parte, non appaiono fondate le
considerazioni che il presidente Mon-
chiero ha svolto nella sua nota del 5
agosto scorso – e ulteriormente ribadite
nella sua memoria in data odierna – in
cui ha affermato che un partito politico
non può « ripudiare » il Gruppo parlamen-
tare costituito ad inizio della legislatura
dai deputati eletti nelle liste dallo stesso
presentate e sostituirlo con uno nuovo più
gradito alla segreteria politica in quel
momento in carica. Ai fini dell’autorizza-
zione alla costituzione, ovvero alla perma-
nenza, di un Gruppo parlamentare in
deroga al requisito numerico minimo, in-
fatti, in base alle disposizioni regolamen-
tari ciò che rileva non è il fatto che i
deputati richiedenti siano stati eletti –
interamente o in misura prevalente – con
una determinata lista, ma che gli stessi
rappresentino in sede parlamentare la
« forza politica » che quelle liste ha pre-
sentato in occasione della consultazione
elettorale.

Dunque, in base alla disciplina regola-
mentare vigente – cioè alle norme che la
Camera, nella sua autonomia costituzio-
nale, ha ritenuto di adottare per discipli-
nare, al suo interno, i requisiti necessari
per la formazione dei Gruppi parlamen-
tari in deroga al requisito minimo – il
rapporto di rappresentanza deve essere
verificato in sede di autorizzazione alla
costituzione e non può che discendere da
una manifestazione di volontà attuale del

soggetto rappresentato, cioè della forza
politica avente i requisiti previsti dall’ar-
ticolo 14, comma 2, del Regolamento.
Aggiunge che, a disciplina regolamentare
vigente, non è richiesto che i deputati che
chiedono l’autorizzazione alla costituzione
del Gruppo parlamentare in deroga siano
stati eletti tutti o in un certo numero nelle
liste della forza politica rappresentata.

L’evidenziato legame fra la rappresen-
tanza in sede parlamentare di una forma-
zione politica e la volontà manifestata in
tal senso dai competenti organi della
stessa formazione – che rileva, ovvia-
mente, anche con riferimento alla titola-
rità dell’utilizzo della sua denominazione
– opera, del resto, non solo in relazione ai
casi di autorizzazione alla costituzione di
un Gruppo parlamentare in deroga, ma
anche ai fini dell’autorizzazione alla co-
stituzione di componenti nell’ambito del
Gruppo parlamentare Misto, ove esse
siano formate da meno di dieci deputati.
Anche ai fini di quest’ultima autorizza-
zione, infatti, è necessario che la richiesta
di costituzione di una componente in rap-
presentanza di un partito o movimento
politico sia accompagnata da una con-
forme dichiarazione del rappresentante
legale del partito o movimento politico in
questione.

Sulla base delle considerazioni testé
esposte, pertanto, risultano sussistere, a
suo avviso, i presupposti affinché l’Ufficio
di Presidenza autorizzi, ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, del Regolamento, la
costituzione del Gruppo parlamentare
« Scelta Civica verso cittadini per l’Italia –
MAIE », in deroga al requisito della con-
sistenza numerica minima.

Quanto al Gruppo Scelta Civica per
l’Italia, esso risulta allo stato composto da
quindici deputati.

Come è stato ricordato anche in occa-
sione della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza del 20 settembre scorso, per prassi
consolidata il venir meno del requisito
della consistenza numerica minima non
comporta l’automatico scioglimento di un
Gruppo parlamentare, essendo rimessa
ogni valutazione in merito all’Ufficio di
Presidenza medesimo.
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Quest’ultimo in più occasioni ha rite-
nuto opportuno lasciare al Gruppo parla-
mentare sceso al di sotto del limite di venti
deputati uno spazio di tempo per verifi-
care la possibilità di reintegrare la consi-
stenza numerica minima.

Da ultimo, nella presente legislatura ciò
è avvenuto con riferimento al Gruppo
parlamentare Per l’Italia, il cui presidente,
Dellai, aveva rappresentato la possibilità
che la consistenza del Gruppo potesse
essere reintegrata, riservandosi, ove ciò
non fosse avvenuto, di presentare una
richiesta di autorizzazione alla perma-
nenza in deroga del Gruppo medesimo.
Nella riunione del 15 aprile 2014, l’Ufficio
di Presidenza ha preso atto di questa
sollecitazione formulata dal presidente
Dellai, rinviando l’esame della situazione
del Gruppo parlamentare ad altra riu-
nione. Successivamente, non avendo il
Gruppo raggiunto la predetta consistenza
numerica, l’Ufficio di Presidenza ha esa-
minato la richiesta di autorizzazione alla
permanenza in deroga del Gruppo – che
nel frattempo aveva cambiato la propria
denominazione assumendo quella di « Per
l’Italia – Centro democratico » – nelle
riunioni del 22 aprile 2015 e del 18 giugno
2015, concludendo in quest’ultima riu-
nione per la sussistenza dei requisiti pre-
visti dall’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento, ai fini della continuità del
Gruppo parlamentare.

Analogamente nel caso di specie, anche
in relazione al contenzioso esistente, po-
trebbe essere concesso un tempo congruo,
affinché il Gruppo parlamentare possa
reintegrare la propria consistenza al di
sopra del limite minimo previsto dal Re-
golamento.

Resta comunque inteso che il Gruppo
parlamentare Scelta Civica per l’Italia do-
vrebbe modificare senza alcun indugio
l’attuale denominazione al fine di evitare
ogni rischio di confondibilità con il costi-
tuendo Gruppo parlamentare Scelta Civica
verso Cittadini per l’Italia – MAIE, che
rappresenterebbe presso la Camera il par-
tito Scelta Civica.

Ritiene che, qualora l’Ufficio di Presi-
denza concordi con le considerazioni da

lui esposte e le conclusioni che ha illu-
strato, i lavori dell’Ufficio di Presidenza
potrebbero essere aggiornati, a distanza di
poco tempo, per le relative deliberazioni,
in modo che nel frattempo sia possibile
rendere nota al presidente Monchiero l’e-
sigenza di procedere senza indugio alla
modifica della denominazione del Gruppo
parlamentare Scelta Civica per l’Italia.

Nel caso in cui tale esigenza non do-
vesse trovare tempestivo accoglimento,
l’Ufficio di Presidenza dovrebbe rivalutare
la posizione di quel Gruppo parlamentare.

Aggiunge che è pervenuta verso le 13.30
una lettera da parte del senatore Monti
nella quale questi dichiara di detenere il
diritto esclusivo all’uso dei simboli e del
nome di Scelta Civica, e la facoltà, a sua
assoluta discrezione, di richiedere quindi
la cessazione del loro utilizzo da parte di
altri soggetti. Ribadisce, quindi, l’esigenza
di un aggiornamento dei lavori dell’Ufficio
di Presidenza, sia per consentire al
Gruppo parlamentare Scelta Civica per
l’Italia di modificare l’attuale denomina-
zione, sia per effettuare, in merito alle
questioni poste riguardo all’uso del sim-
bolo e del nome di Scelta Civica, l’appro-
fondimento cui non è stato possibile pro-
cedere nel brevissimo lasso di tempo in-
tercorso dalla ricezione della lettera del
senatore Monti.

La Presidente Boldrini, dopo avere rin-
graziato il deputato Segretario Sanga per
la dettagliata relazione, propone di aggior-
nare la riunione dell’Ufficio di Presidenza,
in maniera da effettuare una più appro-
fondita valutazione in merito alle affer-
mazioni contenute nella lettera del sena-
tore Monti.

Il deputato Segretario Caparini, consi-
derato che durante la sospensione della
riunione anche gli interessati potrebbero
avere conoscenza delle risultanze dell’i-
struttoria, ritiene vada rimarcato che l’Uf-
ficio di Presidenza non ha ancora espresso
alcun orientamento sulle proposte formu-
late dal collega Sanga.

La Presidente Boldrini ribadisce che il
deputato Segretario Sanga, nell’adempiere
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all’incarico istruttorio affidatogli, si è ba-
sato sui soli elementi richiamati nella
parte ricostruttiva della relazione e non ha
potuto tenere conto – come evidenziato in
precedenza – della lettera pervenuta da
parte del senatore Monti. Fa presente,
quindi, che l’aggiornamento della riunione
si rende necessario per procedere a un
supplemento istruttorio avente ad oggetto
il contenuto della predetta comunicazione.
Occorre verificare, in particolare, se dal
documento emergano aspetti problematici
che richiedano ulteriori valutazioni; diver-
samente, l’Ufficio di Presidenza potrà
esprimersi sulle proposte formulate dal
collega Sanga già in serata, al termine
dell’esame da parte dell’Assemblea della
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
di poter disporre, prima di riprendere i
lavori dell’Ufficio di Presidenza, del testo
della relazione svolta dal collega Sanga,
nonché dell’eventuale integrazione concer-
nente la lettera da ultimo pervenuta, per
avere maggiore cognizione di una vicenda
che appare piuttosto complessa anche
nella sua articolazione temporale.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
acconsentito alla richiesta avanzata dal
deputato Segretario Fraccaro, il deputato
Segretario Capelli precisa, con riferimento
al precedente relativo al Gruppo parla-
mentare Per l’Italia-Centro Democratico,
che l’Ufficio di Presidenza ne ha autoriz-
zato la permanenza ritenendo sussistenti i
requisiti previsti dal Regolamento, in par-
ticolare per la presenza nel Gruppo stesso
dei deputati eletti nelle liste del Centro De-
mocratico. Sottolinea, quindi, come, a suo
avviso, tale precedente, richiamato dal col-
lega Sanga, sia diverso rispetto alla richie-
sta all’esame dell’Ufficio di Presidenza for-
mulata dal presidente Monchiero di perma-
nenza del Gruppo parlamentare Scelta Ci-
vica in deroga al requisito della consistenza
numerica.

Il deputato Segretario Adornato, pren-
dendo spunto dall’osservazione del collega

Caparini, ritiene opportuno rendere noto
che l’Ufficio di Presidenza ha convenuto di
aggiornare i propri lavori allo scopo di
accertare se il contenuto della lettera del
senatore Monti, pervenuta poco prima che
iniziasse la riunione, possa influenzare o
meno gli esiti dell’istruttoria compiuta dal
collega Sanga, che ringrazia per la detta-
gliata relazione.

La Presidente Boldrini, confermata l’e-
sigenza di approfondire il contenuto della
lettera del senatore Monti, propone di
aggiornare la riunione al termine dell’e-
same, da parte dell’Assemblea, della Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza 2016, sottolineando l’ur-
genza di deliberare al più presto sulle due
richieste all’ordine del giorno, atteso che le
stesse sono state presentate prima dell’e-
state.

Dopo che la Vicepresidente Sereni ha
preannunciato di non poter prendere
parte alla riunione ove questa dovesse
proseguire nel pomeriggio, e dopo che il
deputato Segretario Fraccaro ha prospet-
tato la possibilità di rinviare il seguito
dell’esame a una riunione da tenere nella
settimana successiva, il Questore Dam-
bruoso invita a considerare come le ri-
chieste all’ordine del giorno siano state
presentate nei giorni immediatamente an-
tecedenti l’aggiornamento dei lavori della
Camera per la pausa estiva. Rileva quindi
come la Presidente Boldrini abbia portato
le predette richieste all’attenzione dell’Uf-
ficio di Presidenza in maniera sollecita,
dando un segnale di immediata disponi-
bilità nei confronti delle aspettative rap-
presentate dagli interessati. Prospetta an-
ch’egli, pertanto, la possibilità di rinviare il
seguito dell’esame dell’argomento a una
riunione che potrebbe avere luogo nella
settimana successiva, anche per consentire
la partecipazione alla deliberazione di col-
leghi che non potrebbero essere presenti
in serata. Si rimette, comunque, alla de-
cisione che la Presidente assumerà al ri-
guardo.

Dopo che il deputato Segretario Capa-
rini si è associato alla proposta del Que-
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store Dambruoso, il deputato Segretario
Sanga fa presente che una sospensione dei
lavori di un’ora è a suo avviso sufficiente
per effettuare il necessario supplemento
istruttorio.

La Presidente Boldrini, tenuto conto di
quanto rappresentato dal deputato Sanga
e nessun altro chiedendo di intervenire,
aggiorna dunque la riunione alle ore 16,
ritenendo che alla ripresa dei lavori, ove la
lettera del senatore Monti non prospetti
questioni che richiedano ulteriori valuta-
zioni, l’Ufficio di Presidenza potrà assu-
mere le proprie determinazioni sulle ri-
chieste all’ordine del giorno.

La riunione, sospesa alle ore 14,20, è
ripresa alle ore 16,15.

La Presidente Boldrini fa presente che,
con una lettera pervenuta durante la so-
spensione della riunione, il presidente del
Gruppo parlamentare « Scelta Civica per
l’Italia », deputato Monchiero, ha reso noto
che la denominazione del Gruppo stesso è
stata modificata in « Civici e Innovatori ».

Invita quindi il deputato Segretario
Sanga ad illustrare gli esiti dell’ulteriore
istruttoria svolta.

Il deputato Segretario Sanga ricorda
che, come comunicato in precedenza, il
senatore Mario Monti ha fatto pervenire
alla Presidente una nota nella quale di-
chiara di essere titolare in via esclusiva del
diritto di uso « dei simboli e del nome di
Scelta civica » e della facoltà, a sua asso-
luta discrezione, « di richiederne la cessa-
zione dell’uso da parte dell’Associazione e
dei suoi eventuali aventi causa ». Alla luce
di tale affermazione, il senatore Monti fa
presente di non consentire l’uso del nome
e del simbolo al Gruppo parlamentare in
via di costituzione presso la Camera. A
sostegno delle sue affermazioni, allega co-
pia di una scrittura privata intercorsa, in
data 14 febbraio 2013, tra lo stesso sena-
tore Monti e l’Associazione Scelta Civica,
nella persona del presidente e legale rap-
presentante pro tempore Andrea Riccardi.
La scrittura privata descrive i simboli con

i quali sono state presentate le liste elet-
torali alla Camera e al Senato per le
elezioni del febbraio 2013, dà conto del
fatto che il senatore Monti ha prestato il
consenso all’utilizzo del suo nome nei
predetti simboli e attribuisce al medesimo
il diritto esclusivo al loro utilizzo, non solo
nella parte relativa al nome Monti ma
anche nella loro presentazione grafica.

Dalla scrittura privata non risulta, tut-
tavia, che al senatore Monti sia stato
attribuito l’uso esclusivo del nome Scelta
Civica, che compare invece nella predetta
scrittura come denominazione dell’altra
parte contraente.

Osserva quindi che in relazione all’ap-
plicazione della norma recata dall’articolo
14, comma 2, del Regolamento, ai fini
dell’autorizzazione alla costituzione di un
Gruppo parlamentare in deroga al requi-
sito della consistenza numerica minima
rileva il collegamento con un partito esi-
stente al momento delle elezioni e che
abbia presentato in tale circostanza pro-
prie liste, anche unitamente ad altri sog-
getti. Sotto tale profilo, è indubbio che il
partito Scelta civica abbia presentato pro-
prie liste alle elezioni politiche del 2013,
conseguendo eletti e che vi sia continuità
giuridica tra il soggetto che ha presentato
la lista e il soggetto che il costituendo
Gruppo parlamentare intende rappresen-
tare alla Camera.

Alla luce di quanto esposto, e delle
considerazioni già svolte in precedenza,
ritiene che ricorrano i presupposti per
autorizzare la costituzione del Gruppo
parlamentare in deroga con la denomina-
zione « Scelta Civica verso Cittadini per
l’Italia-MAIE ».

La Presidente Boldrini ringrazia il de-
putato Segretario Sanga, rilevando come
all’esito dell’ulteriore istruttoria svolta –
dalla quale emerge che al senatore Monti,
in base alla scrittura privata allegata alla
sua lettera, non sia stato riconosciuto il
diritto esclusivo all’uso del nome « Scelta
Civica » – risulti confermata la proposta di
autorizzare la costituzione del Gruppo
parlamentare « Scelta civica verso Citta-
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dini per l’Italia – Maie », in deroga al
requisito della consistenza numerica mi-
nima.

Il Questore Dambruoso dichiara che
sulla proposta di autorizzazione alla costitu-
zione del nuovo Gruppo parlamentare espri-
merà un voto di astensione. Tale posizione è
anche il segno di un’attenzione, a suo avviso
doverosa, nei confronti delle affermazioni
contenute nella lettera del senatore Mario
Monti, al cui impegno in politica sente di
dovere, come il collega Adornato, la sua pre-
senza in Parlamento.

Per quanto concerne l’esito del supple-
mento istruttorio di cui il collega Sanga ha
dato conto, ritiene che la questione posta
dalla lettera pervenuta da parte del sena-
tore Monti, e dalla scrittura privata ad
essa allegata, potesse essere superata, dal
punto di vista tecnico, in maniera diversa.
A suo avviso, atteso che le valutazioni da
compiere in sede di autorizzazione alla
costituzione di un nuovo Gruppo parla-
mentare devono fondarsi sul dettato rego-
lamentare, l’Ufficio di Presidenza non
avrebbe dovuto tenere conto della predetta
scrittura; ciò in quanto il documento, non
essendo stato trasfuso nello statuto del
partito, ha valore esclusivamente privati-
stico tra le parti che lo hanno sottoscritto.
D’altro canto, ritiene non esaustivo né
soddisfacente argomentare – come ha
fatto il relatore – che il senatore Monti si
era riservato, con la menzionata scrittura,
l’uso esclusivo dei simboli delle liste elet-
torali presentate alla Camera e al Senato,
e non anche del nome Scelta Civica, per la
ragione che tale nome è espressamente
riportato nei simboli.

Ribadisce, pertanto, che si asterrà in
sede di votazione, in segno di attenzione
nei confronti della comunicazione perve-
nuta da parte del senatore Monti.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
ulteriormente evidenziato come nella scrit-
tura privata si faccia riferimento all’uso
esclusivo dei simboli delle liste elettorali, e
non al nome del partito, il Questore Fon-
tana fa osservare che le motivazioni espo-
ste dal relatore Sanga hanno valore pu-

ramente esplicativo e non fanno parte del
contenuto della proposta sulla quale l’Uf-
ficio di Presidenza sarà chiamato a votare.

Il deputato Segretario Fraccaro rileva
preliminarmente come, nelle precedenti
legislature, le richieste di autorizzazione
alla costituzione di Gruppi parlamentari
in deroga al requisito della consistenza
numerica siano state trattate con estrema
cautela dall’Ufficio di Presidenza. A suo
avviso, tale orientamento, che si sente di
condividere, era ispirato alla ratio di ga-
rantire la stabilità degli equilibri parla-
mentari. Sebbene non abbia potuto effet-
tuare un’analisi approfondita dei prece-
denti, propende per un’interpretazione po-
liticamente restrittiva delle norme
regolamentari vigenti, attesa la necessità di
garantire che la volontà espressa dai cit-
tadini in occasione delle consultazioni
elettorali trovi corrispondenza, sul piano
della rappresentanza, nei Gruppi parla-
mentari che compongono le Assemblee
delle due Camere.

Osserva quindi come le conclusioni del-
l’istruttoria svolta dal collega Sanga con-
fliggano, a suo avviso, con tale esigenza. In
particolare, è dell’opinione che fondare la
soluzione delle questioni all’esame sulla
distinzione tra uso del simbolo elettorale e
uso del nome non soltanto costituisca un
esercizio del tutto privo di importanza
pratica, ma faccia perdere di vista il punto
politicamente rilevante, rappresentato dal
fatto che i cittadini hanno votato per
Scelta Civica identificando il partito con la
persona di Monti, cioè con colui che si
presentava alle elezioni come il leader
della nuova formazione politica. A suo
avviso, ammettere che il partito Scelta
Civica possa essere rappresentato alla Ca-
mera da un Gruppo parlamentare com-
posto da sedici deputati di cui solo tre
sono stati eletti dai cittadini nelle liste del
partito medesimo, significherebbe discono-
scere la volontà espressa dai cittadini che
hanno votato per quel partito.

Quanto alla proposta riguardante il
Gruppo parlamentare Scelta Civica per
l’Italia – che ha comunicato la modifica-
zione della propria denominazione in Ci-
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vici e Innovatori – è dell’opinione che, una
volta riconosciuta la rappresentatività del
partito Scelta Civica al costituendo
Gruppo parlamentare Scelta Civica verso
Cittadini per l’Italia-MAIE, sia incompati-
bile, sul piano logico, autorizzare la per-
manenza del Gruppo parlamentare Civici
e Innovatori, che prenderebbe parte a
decisioni fondamentali per il buon funzio-
namento della Camera, tra le quali la
definizione e l’eventuale modificazione del
calendario dei lavori dell’Assemblea in
sede di Conferenza dei presidenti di
Gruppo, senza essere rappresentativo di
alcuna formazione politica.

Nel ribadire, pertanto, che le conclusioni
cui è pervenuto il relatore Sanga sono in con-
flitto logico tra loro, preannuncia il proprio
voto contrario alla proposta di autorizzare la
costituzione del nuovo Gruppo parlamen-
tare. Osserva, altresì, che qualora la predetta
proposta dovesse trovare accoglimento, l’Uf-
ficio di Presidenza dovrebbe coerentemente
respingere la richiesta di autorizzazione alla
permanenza del Gruppo parlamentare Ci-
vici e Innovatori.

Il deputato Segretario Capelli osserva,
attenendosi al dettato dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento, che qualora il
Gruppo parlamentare che ha formulato la
richiesta di autorizzazione in deroga al
requisito della consistenza numerica,
avesse deciso di utilizzare la denomina-
zione Scelta Civica per l’Italia, pur essendo
soltanto tre i suoi iscritti eletti nelle liste
presentate dal partito Scelta Civica, risul-
terebbero comunque soddisfatti tutti i re-
quisiti prescritti dalla predetta disposi-
zione per autorizzarne la costituzione in
deroga. Ricevuta conferma dalla Presi-
dente Boldrini che il nuovo Gruppo par-
lamentare assumerebbe la denominazione
Scelta Civica verso Cittadini per l’Italia-
MAIE, rileva come in questo caso non
possa disconoscersi la sussistenza dei pre-
supposti per concedere l’autorizzazione
alla costituzione in deroga, in ragione della
presenza, tra gli aderenti, dei deputati
eletti nelle liste presentate dal MAIE. È
dell’avviso, quindi, che la richiesta di au-
torizzazione alla costituzione del Gruppo

parlamentare Scelta Civica verso cittadini
per l’Italia-MAIE sia da accogliere.

Ritiene, invece, che la perdita del le-
game rappresentativo con un partito or-
ganizzato nel Paese, che abbia i requisiti
richiesti dalla menzionata disposizione re-
golamentare, osti, allo stato, alla conces-
sione dell’autorizzazione alla permanenza
del Gruppo parlamentare Civici e Innova-
tori, cui sarebbe propenso a concedere
uno spazio di tempo per reintegrare la
propria composizione fino al numero mi-
nimo di venti deputati, ovvero per ripri-
stinare il legame rappresentativo con un
partito, richiesto dall’articolo 14, comma
2, del Regolamento ai fini dell’autorizza-
zione in deroga al requisito numerico
minimo.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
evidenziato come l’orientamento espresso
dal deputato Segretario Capelli non si
discosti sostanzialmente dalle proposte del
relatore, il deputato Segretario Melilla os-
serva che, essendo stata risolta una delle
questioni da affrontare grazie alla lettera
del presidente Monchiero – che ha comu-
nicato alla Presidenza l’avvenuta modifi-
cazione della denominazione del Gruppo
parlamentare Scelta Civica in Civici e
Innovatori – si tratta ora di verificare se
sussistano i presupposti per autorizzare la
permanenza di tale Gruppo in deroga al
requisito numerico minimo, ovvero se lo
stesso riesca a raggiungere entro un arco
di tempo ragionevole il numero di venti
iscritti.

Osserva quindi come la norma regola-
mentare che reca la disciplina della ma-
teria presenti una contraddizione tra il
comma 1, ai sensi del quale i Gruppi
parlamentari sono associazioni di depu-
tati, e il successivo comma 2, che, ai fini
dell’autorizzazione alla costituzione ovvero
alla permanenza in deroga al requisito
numerico minimo, richiede la sussistenza
di un legame rappresentativo con un par-
tito organizzato nel Paese, legame che
quest’ultimo può in ogni momento far
cessare dall’esterno.

Avendo approfondito l’argomento an-
che dal punto di vista comparatistico, fa
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presente che in altre democrazie europee
la vita dei Gruppi parlamentari non di-
pende in alcun modo da soggetti esterni, il
che gli appare più corretto dal punto di
vista istituzionale.

A suo avviso, la questione all’esame
dell’Ufficio di Presidenza è molto delicata,
anche perché la disciplina in materia di
contributi finanziari ai Gruppi parlamen-
tari introdotta nel 2012 consente che il
passaggio di deputati da un Gruppo a un
altro determini modificazioni nella ripar-
tizione dei contributi. Ritiene che la di-
sciplina vigente andrebbe modificata nel
senso di stabilire che l’importo della quota
di finanziamento spettante ad ogni
Gruppo parlamentare rimanga invariata
per l’intera durata della legislatura, anche
nel caso in cui intervengano modificazioni
nella composizione del Gruppo stesso. Pa-
venta, altresì, il rischio che l’aumento del
numero dei Gruppi parlamentari, per un
verso, possa allontanare ulteriormente i
cittadini dall’Istituzione parlamentare e,
per un altro verso, possa rendere più
difficoltoso l’ordinato svolgimento dei la-
vori.

Ritiene pertanto che l’Ufficio di Presi-
denza debba tornare in futuro sulla que-
stione, per verificare la possibilità che ai
Gruppi parlamentari sia garantita piena
autonomia rispetto a qualunque soggetto
esterno, compresi i partiti. A tale risultato
si può pervenire, a suo avviso, valoriz-
zando il fatto che i Gruppi parlamentari si
costituiscono, all’inizio della legislatura, in
base alla volontà associativa dei singoli
deputati che li compongono, come sancito
dall’articolo 14, comma 1, del Regola-
mento.

Quanto alle richieste all’esame dell’Uf-
ficio di Presidenza dichiara il proprio voto
favorevole alla proposta presentata dal
collega Sanga.

Il deputato Segretario Adornato ritiene
che la questione di fondo non sia di
natura tecnica o procedurale e non at-
tenga, come prospettato dal collega Frac-
caro, ad un minore rigore cui sarebbe
improntato, nella legislatura in corso, l’ap-
proccio al tema dei Gruppi parlamentari

in deroga al requisito numerico minimo.
A suo avviso, il sistema elettorale e la

crisi della politica determinano la nascita
di coalizioni tra forze politiche tenute
insieme non tanto dalla condivisione di
valori e progetti, quanto dall’intento di
ottenere un successo elettorale, con il
conseguente rischio di una nuova fram-
mentazione una volta raggiunto l’obiettivo.
Crede che di ciò occorra prendere atto,
per capire che il nuovo fenomeno richiede
l’adozione di nuove regole, in mancanza
delle quali gli episodi di polverizzazione
potrebbero non ridursi, ma ripresentarsi
nel tempo.

È del parere, quindi, che non possa
essere seguito, per risolvere questioni
come quelle all’esame, il criterio della
rappresentatività fondata sull’attualità po-
litica. Invita a non trascurare, infatti, che
i cittadini italiani eleggono singoli parla-
mentari e non le formazioni politiche
all’interno delle cui liste essi si presen-
tano. A tale proposito, precisa inciden-
talmente di avere partecipato alle elezioni
per la Camera sotto un simbolo diverso
da quello di Scelta Civica, sia pure nel-
l’ambito di un accordo elettorale con tale
partito.

Invita pertanto l’Ufficio di Presidenza
ad aprire una più ampia riflessione sul
tema in discussione.

Per quanto riguarda la soluzione da
dare alle questioni specifiche all’ordine del
giorno, considera priva di rilevanza la
scrittura privata prodotta dal senatore
Monti, in quanto il contenuto della stessa
non è stato trasfuso nello statuto del
partito Scelta Civica. Conseguentemente,
non ravvisa motivazioni per negare l’au-
torizzazione alla costituzione in deroga del
nuovo Gruppo parlamentare e nemmeno è
contrario – avendo implicitamente indi-
cato il principio di fondo cui bisognerebbe
attenersi in materia – a concedere la
richiesta agibilità politica, come Gruppo,
agli altri parlamentari che hanno presen-
tato istanza in tal senso. Aderendo sostan-
zialmente alle considerazioni espresse dal
collega Capelli, è infatti dell’avviso che
l’Ufficio di Presidenza debba assumere le
proprie determinazioni tenendo conto dei
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diritti che i richiedenti vantano per il fatto
di essere stati eletti non soltanto in quanto
aderenti a una formazione politica e sotto
il relativo simbolo, ma anche in quanto
persone.

Nel condividere le proposte formulate
dal collega Sanga che, a suo avviso, sal-
vaguardano i diritti politici acquisiti dalle
persone che sono state elette, ribadisce la
necessità di una riforma regolamentare
che – a partire, probabilmente, dalle di-
sposizioni concernenti il Gruppo parla-
mentare Misto – assoggetti un fenomeno
politico che non può essere arrestato a
una disciplina diversa da quella dell’auto-
rizzazione alla costituzione del Gruppo
parlamentare, ovvero alla sua perma-
nenza, in deroga al requisito numerico
minimo.

Il deputato Segretario Capelli, precisa
che il Gruppo parlamentare di cui è pre-
sidente il deputato Monchiero non può
essere attualmente autorizzato sebbene
abbia comunicato una nuova denomina-
zione, in difetto del requisito numerico
minimo di venti iscritti. Osserva, altresì,
che concedere l’autorizzazione alla costi-
tuzione in deroga del Gruppo parlamen-
tare Scelta Civica verso i Cittadini per
l’Italia – MAIE potrebbe assumere una
valenza interpretativa dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento nel senso che
nei « collegi » cui esso fa riferimento sia
compresa anche la circoscrizione estero.

Dopo che la Presidente Boldrini ha
fatto osservare che la proposta di conce-
dere l’autorizzazione alla costituzione in
deroga al requisito numerico minimo del
Gruppo parlamentare Scelta Civica verso
Cittadini per l’Italia-MAIE è motivata dal
fatto che tale formazione politica intende
rappresentare il partito Scelta Civica, il
deputato Segretario Capelli conferma di
essere favorevole alla concessione dell’au-
torizzazione in deroga, per quanto lo ri-
guarda, solo ove la stessa sia da collegare
alla sussistenza del legame rappresentativo
tra il costituendo Gruppo parlamentare e

le liste MAIE e dichiara di essere contra-
rio, invece, ad autorizzare la permanenza
del Gruppo parlamentare presieduto dal
deputato Monchiero.

Il deputato Segretario Sanga, con rife-
rimento alla questione sollevata dal collega
Capelli, ricorda di avere proposto, in esito
all’istruttoria svolta, di concedere un
tempo congruo affinché il Gruppo parla-
mentare presieduto dal collega Monchiero,
possa reintegrare la propria consistenza al
di sopra del limite minimo previsto dal
Regolamento, in base alla prassi consoli-
data e tenendo conto dei precedenti, l’ul-
timo dei quali ha riguardato, nella cor-
rente legislatura, il Gruppo parlamentare
Per l’Italia.

La Presidente Boldrini, nessun altro
chiedendo di intervenire, pone quindi in
votazione la proposta di autorizzare, ai
sensi dell’articolo 14, comma 2, del Rego-
lamento, la costituzione del Gruppo par-
lamentare « Scelta Civica verso Cittadini
per l’Italia – Maie », in deroga al requisito
della consistenza numerica minima.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la richiesta, formulata con lettera
del 2 agosto 2016 dal deputato Sottanelli
e da altri quindici deputati, di autorizza-
zione alla costituzione di un Gruppo par-
lamentare con meno di venti iscritti, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 14 del
Regolamento, denominato « Scelta Civica
verso Cittadini per l’Italia – MAIE »;

viste le risultanze delle riunioni del
20 settembre e del 12 ottobre 2016;

rilevato che sussistono i requisiti pre-
visti dalla predetta disposizione, così come
interpretata dalla Giunta per il Regola-
mento nella XV legislatura (riunione del
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16 maggio 2006), al fine di adeguarla alla
vigente legislazione elettorale;

delibera:

di autorizzare la costituzione del
Gruppo parlamentare Scelta Civica verso
Cittadini per l’Italia – MAIE. »

Per quanto concerne il Gruppo presie-
duto dal deputato Monchiero, ritiene che
l’Ufficio di Presidenza, preso atto del cam-

biamento della sua denominazione in
quella di Civici e Innovatori e tenendo
conto che secondo la prassi consolidata la
riduzione della consistenza numerica di
un Gruppo al di sotto della soglia dei 20
deputati non ne determina l’automatico
scioglimento, possa convenire di procedere
nel senso indicato dal collega Sanga.

(L’Ufficio di Presidenza approva)

La riunione termina alle ore 16,50.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 13 ottobre 2016, ore 9,30.

S O M M A R I O

1) Attività finalizzata all’aggiornamento della valutazione rischi concer-
nente anche locali assegnati a deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 23

2) Appalti dei servizi di pulizia e attività connesse – assestamento del
programma settoriale dei servizi ambientali per l’anno 2016 . . . . . . » 23

3) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

4) Fondo per anticipazioni di minute spese per l’attività istituzionale
dell’Avvocatura, ai sensi dell’articolo 27, comma 4, lettera g), del
Regolamento di Amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

5) Incarichi di consulenza a titolo gratuito conferiti a dipendenti in
quiescenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

6) Comunicazione del rilascio del programma di consultazione dell’ar-
chivio Dea Ansa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

7) Iniziativa « Dark on the road » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24

1) Attività finalizzata all’aggiornamento
della valutazione rischi concernente an-
che locali assegnati a deputati.

Il Collegio prende atto dell’attività in
titolo.

2) Appalti dei servizi di pulizia e attività
connesse – assestamento del pro-
gramma settoriale dei servizi ambien-
tali per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento
del programma settoriale in titolo in
materia di servizi di pulizia e attività
connesse.

3) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
materiale illuminotecnico.

4) Fondo per anticipazioni di minute
spese per l’attività istituzionale dell’Av-
vocatura, ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, lettera g), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

5) Incarichi di consulenza a titolo gratuito
conferiti a dipendenti in quiescenza.

Il Collegio autorizza l’affidamento degli
incarichi in titolo.

6) Comunicazione del rilascio del pro-
gramma di consultazione dell’archivio
Dea Ansa.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.
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7) Iniziativa « Dark on the road ».

Il Collegio approva lo svolgimento del-
l’iniziativa in titolo presso la piazza Mon-
tecitorio nelle giornate del 9 e 10 novem-
bre 2016.

La riunione termina alle ore 10,05.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di am-
ministrazione e contabilità, la pubblicità delle
deliberazioni del Collegio dei deputati Que-
stori aventi ad oggetto lavori, servizi e forni-
ture, ivi incluse le consulenze e le collabora-
zioni, è assicurata con l’inserimento nel sito
internet della Camera della relazione seme-
strale presentata ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di martedì 18 ottobre 2016, ore 13,40.

S O M M A R I O

1) Relazione conclusiva della Commissione giudicatrice delle verifiche di
professionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 25

2) Deliberazione, ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità, sulla dotazione finanziaria della Camera per
il triennio 2017-2019 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25

3) Modifiche agli articoli 30, 43, 74 e 79 del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

1) Relazione conclusiva della Commis-
sione giudicatrice delle verifiche di pro-
fessionalità.

La Vicepresidente Sereni, su invito
della Presidente Boldrini, riferisce che la
Commissione giudicatrice delle verifiche di
professionalità nella sessione del 28 set-
tembre 2016 ha approvato la relazione
conclusiva relativa al passaggio al III li-
vello funzionale-retributivo di 2 segretarie
parlamentari, 3 assistenti parlamentari, 4
collaboratori tecnici del reparto impianti
di riscaldamento e 3 collaboratori tecnici
del reparto barbieria.

Segnala all’Ufficio di Presidenza che sugli
elaborati presentati dai dipendenti interes-
sati alla verifica di professionalità sono stati
formulati giudizi articolati e a carattere
comparativo, che vengono allegati alla rela-
zione conclusiva, adottata all’unanimità.

Propone, quindi, di approvare la rela-
zione conclusiva presentata dalla Commis-
sione, che ha espresso giudizio di idoneità
per tutto il personale sopraindicato.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza approva la relazione
conclusiva presentata dalla Commissione
giudicatrice per le verifiche di professio-
nalità.

2) Deliberazione, ai sensi dell’articolo 10
del Regolamento di Amministrazione e
contabilità, sulla dotazione finanziaria
della Camera per il triennio 2017-2019.

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a delibe-
rare, sulla base della proposta presentata
dai deputati Questori, sulla richiesta di
dotazione da trasmettere al Ministro del-
l’Economia e Finanze, in vista della pre-
disposizione da parte del Governo del
disegno di legge di bilancio.

Invita quindi il Collegio dei deputati
Questori ad illustrare la proposta sulla
dotazione finanziaria della Camera per il
triennio 2017-2019.

Il Questore Dambruoso informa che il
Collegio dei deputati Questori propone
all’Ufficio di Presidenza di confermare
l’entità della dotazione della Camera dei
deputati già deliberata con riferimento agli
esercizi 2017 e 2018 e di fissarla al me-
desimo ammontare anche per l’esercizio
2019.

Per ciascuno degli anni del triennio
2017-2019 la dotazione resterebbe dunque
determinata in 943,16 milioni di euro.

Si tratta di un ammontare che il Col-
legio, con riferimento al fabbisogno che
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emerge dalle previsioni tendenziali relative
agli anni 2017-2019, ritiene compatibile
con l’equilibrio del bilancio della Camera
nel triennio in questione.

La proposta in esame consente di pro-
seguire ulteriormente nell’indirizzo, defi-
nito dagli organi di direzione politica nella
presente legislatura, volto a pervenire a
una sostanziale corrispondenza tra l’am-
montare della spesa complessiva per il
funzionamento dell’Istituzione (compren-
sivo anche delle spese previdenziali) e
l’ammontare della dotazione finanziaria
trasferita a carico del bilancio dello Stato.

In particolare, il Collegio ritiene che, in
coerenza con tale indirizzo e sulla base del
presente quadro normativo e contrattuale,
il progetto di bilancio per il 2017 che sarà
sottoposto all’Ufficio di Presidenza entro il
prossimo mese di dicembre potrà eviden-
ziare una spesa di funzionamento per il
medesimo anno di poco superiore – nel-
l’ordine di circa 5 milioni di euro –
all’ammontare della dotazione.

Come negli anni scorsi, il Collegio dei
deputati Questori ribadisce ovviamente il
proprio impegno a definire, una volta
accertati i risultati della gestione 2016,
l’importo della restituzione che nel 2017 la
Camera effettuerà al bilancio dello Stato.

Nessuno chiedendo di intervenire, l’Uf-
ficio di Presidenza delibera, quindi, ai
sensi dell’articolo 10 del Regolamento di
Amministrazione e contabilità – e viste le
precedenti deliberazioni dell’8 ottobre
2014 e del 14 ottobre 2015, con le quali la
dotazione della Camera dei deputati è
stata determinata nella misura di euro
943.160.000 per gli anni, rispettivamente,
2017 e 2018 – di determinare nella me-
desima misura di euro 943.160.000 anche
la dotazione della Camera per l’anno 2019.

3) Modifiche agli articoli 30, 43, 74 e 79
del Regolamento di Amministrazione e
contabilità.

Il Questore Dambruoso, su invito della
Presidente Boldrini, informa che il Colle-
gio dei deputati Questori ha ravvisato
l’opportunità di proporre all’Ufficio di

Presidenza alcune modificazioni al Rego-
lamento di Amministrazione e contabilità
al fine di semplificare le procedure di
assunzione degli impegni di spesa (articolo
30 Regolamento di Amministrazione e
contabilità) e quelle di pubblicazione dei
bandi di gara (articolo 43 Regolamento di
Amministrazione e contabilità), nonché al
fine di dare attuazione ad alcuni ordini del
giorno accolti in occasione della discus-
sione del bilancio interno in tema di
pubblicità delle spese per lavori, beni e
servizi (articoli 74 e 79 Regolamento di
Amministrazione e contabilità).

Quanto alla prima proposta di modi-
fica, concernente la procedura di assun-
zione degli impegni di spesa, rileva che la
normativa vigente prevede che l’impegno,
già assunto dal Tesoriere, sia sottoposto
alla firma di un deputato Questore, nel
caso delle spese deliberate dal Collegio dei
deputati Questori e dal Comitato per la
sicurezza, ovvero, nel caso delle spese
deliberate dall’Ufficio di Presidenza ai
sensi dell’articolo 24 del medesimo Rego-
lamento, alla firma del Presidente della
Camera, previa sottoscrizione del Segreta-
rio generale.

Al riguardo fa presente che l’impegno è
l’atto contabile mediante il quale una
quota delle somme, già stanziate nei vari
capitoli di bilancio, viene destinata all’ef-
fettuazione di una specifica spesa, preven-
tivamente autorizzata dal Collegio dei de-
putati Questori o dagli altri organi com-
petenti. Esso costituisce, dunque, un atto
vincolato, di mera esecuzione di una de-
cisione di spesa già assunta.

In questo senso, la firma dell’impegno
da parte di un deputato Questore o del
Presidente della Camera – che in base alla
normativa vigente avviene, peraltro, dopo
che l’impegno medesimo è già stato as-
sunto dal Tesoriere tramite registrazione
nel sistema informatico contabile, vale a
dire dopo che l’effetto del vincolo di de-
stinazione delle somme si è sostanzial-
mente già prodotto – costituisce una du-
plicazione che non risponde né a una
funzione decisionale né a una funzione di
controllo.
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Il Collegio ritiene pertanto opportuno
sopprimere la previsione normativa recata
dal comma 2 dell’articolo 30 del Regola-
mento di Amministrazione e contabilità, al
fine di semplificare il procedimento di
erogazione della spesa medesima e di
implementare il processo di dematerializ-
zazione degli atti amministrativi.

La seconda proposta di modifica ri-
guarda la semplificazione delle procedure
di pubblicazione dei bandi di gara.

In base alla normativa vigente la pub-
blicità delle procedure di gara relative ai
contratti di rilevanza europea indette dalla
Camera dei deputati è garantita attraverso
la pubblicazione a titolo gratuito degli
avvisi e dei bandi sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea e sul sito internet
della Camera, nonché attraverso la pub-
blicazione a titolo oneroso dei bandi sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana. La pubblicità delle procedure di
gara relative a contratti di lavori di im-
porto pari o superiore a un milione di
euro e fino alla soglia comunitaria è
garantita attraverso la pubblicazione a
titolo gratuito degli avvisi e dei bandi sul
sito internet della Camera, nonché attra-
verso la pubblicazione a titolo oneroso dei
bandi sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana.

L’articolo 43, commi 2 e 3, del Rego-
lamento di Amministrazione e contabilità,
prevede poi la pubblicazione, per estratto,
degli avvisi e dei bandi relativi ai contratti
di rilevanza europea e dei bandi relativi ai
contratti di lavori di importo pari o su-
periore a un milione di euro su almeno
uno dei principali quotidiani a diffusione
nazionale e su almeno uno dei quotidiani
a maggiore diffusione nel Lazio.

La spesa annua sostenuta a carico del
bilancio della Camera per fare queste
pubblicazioni è pari a circa 30 mila euro
oltre l’IVA.

In proposito va osservato che il nuovo
codice dei contratti pubblici (decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50) non prevede
più, a regime, tra le forme di pubblicità
dei bandi e degli avvisi di gara, la pub-
blicazione per estratto sui quotidiani. Tale
forma di pubblicità, prevista dal previ-

gente codice, resta infatti confermata solo
in via transitoria sino al 31 dicembre 2016.

Alla luce del quadro normativo gene-
rale, il Collegio dei deputati Questori pro-
pone di modificare l’articolo 43, commi 2
e 3, del Regolamento di Amministrazione
e contabilità nel senso di espungere i
riferimenti ivi previsti alla pubblicazione
degli avvisi e dei bandi di gara sui quo-
tidiani, ritenendo che gli altri strumenti di
pubblicità previsti appaiono idonei ad as-
sicurare la piena conoscibilità in ambito
nazionale degli atti delle procedure di
gara.

Al fine di prevenire possibili dubbi
interpretativi in sede applicativa, si pro-
pone altresì di precisare che le suddette
modifiche si applichino a tutte le proce-
dure di gara il cui bando sia pubblicato
successivamente alla data di approvazione
delle modifiche proposte.

Quanto alla proposta di modificare gli
articoli 74 e 79 del Regolamento di Am-
ministrazione e contabilità, ricorda che in
occasione delle discussioni del bilancio
interno per gli anni 2014 e 2015, sono stati
accolti, previa riformulazione da parte del
Collegio dei deputati Questori, ordini del
giorno volti a sollecitare la pubblicazione
sul sito internet della Camera dei paga-
menti effettuati e delle entrate riscosse nel
corso della gestione del bilancio e a in-
trodurre nuove modalità di pubblicità
delle spese per lavori, beni e servizi, al fine
di assicurare la completezza delle relative
informazioni e la loro comprensibilità.

Le proposte di modifica del Regola-
mento di Amministrazione e contabilità
che il Collegio dei deputati Questori pro-
pone all’Ufficio di Presidenza intendono
quindi dare attuazione agli ordini del
giorno che prevedevano queste richieste.

In particolare, le modifiche proposte
all’articolo 74 del Regolamento di Ammi-
nistrazione e contabilità mirano ad inse-
rire, in allegato alla relazione semestrale
sulla gestione finanziaria predisposta dal
Servizio Tesoreria per il Collegio dei de-
putati Questori, un elenco dei pagamenti
effettuati per lavori, beni e servizi nel
semestre al quale la relazione si riferisce.
La modifica proposta all’articolo 79 del
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Regolamento di Amministrazione e conta-
bilità è volta a prevedere la pubblicazione
di tale elenco sul sito internet della Ca-
mera. Esso sarà articolato in base ai
capitoli e alle voci del bilancio di previ-
sione, indicando l’entità della spesa e il
beneficiario del pagamento in modo da
renderne più immediata la fruizione da
parte degli utenti del sito internet della
Camera.

Al fine di dare completa attuazione ai
citati ordini del giorno, si prevede anche la
pubblicazione sul sito internet della Ca-
mera degli incassi, mediante una apposita
tabella contenente, a fronte delle previ-
sioni di entrata raggruppate per titoli, le
somme effettivamente incassate al 30 giu-
gno e al 31 dicembre di ciascun anno
(derivanti ovviamente per la grandissima
parte dagli incassi periodici delle tranche
di dotazione trasferite dal Ministero del-
l’Economia e delle Finanze).

Conseguentemente all’introduzione di
queste nuove forme di pubblicazione dei
pagamenti e degli incassi si propone di
sopprimere le previsioni concernenti la
predisposizione e la pubblicazione
sul sito internet della relazione sulle
spese « ordinate » per lavori, servizi e
forniture.

Il Collegio ritiene utile precisare che i
dati resi pubblici nell’elenco dei pagamenti
assicurano, rispetto alle singole operazioni
di pagamento, una pubblicità assai più
ampia di quella fornita dal SIOPE (Si-
stema informativo sulle operazioni degli
enti pubblici), richiamato nelle premesse
dell’ordine del giorno Di Maio n. 57. Il
SIOPE, infatti, se rappresenta uno stru-
mento di sicura efficacia per monitorare
l’andamento dei pagamenti delle ammini-
strazioni pubbliche, aggregati per grandi
voci di spesa, non offre tuttavia indicazioni
circa l’ammontare specifico delle singole
operazioni di pagamento né tanto meno
sui relativi beneficiari.

È opportuno altresì segnalare, sul piano
della miglior fruibilità dei dati resi dispo-
nibili agli utenti del sito internet, che
quest’ultimo riporterà l’importo delle
spese effettivamente pagate e non anche,
come accade ora, l’importo dei contratti

conclusi. Tale dato – che può discostarsi
da quello delle somme pagate a causa
della varietà della tempistica prevista da
ciascun contratto per effettuare i relativi
pagamenti – è stato in passato oggetto di
fraintendimenti da parte dei mezzi di
informazione, fraintendimenti ai quali le
modifiche proposte dovrebbero essere in
grado di ovviare efficacemente.

Dopo che la deputata Segretaria Man-
nino ha chiesto delucidazioni in ordine
alla prospettata soppressione dell’articolo
74, comma 1, lettera b), la Segretaria
generale, Pagano, su invito della Presidente
Boldrini, chiarisce che la relazione sulle
spese ordinate, prevista nella citata dispo-
sizione, viene sostituita dalla nuova rela-
zione sui pagamenti effettuati.

Dopo che il deputato Segretario Capelli
ha chiesto se il vigente articolo 43 del
Regolamento di Amministrazione e conta-
bilità disponga che gli avvisi e i bandi di
gara relativi a contratti di lavori siano
pubblicati sul sito della Camera, e che la
Presidente Boldrini ha confermato la pre-
senza di tale disposizione, il Questore
Fontana sottolinea la rilevanza delle pro-
poste di modifica prospettate che riducono
gli oneri burocratici, introducono mag-
giore trasparenza e, nel sopprimere le
pubblicazioni per estratto sui quotidiani,
consentono altresì un concreto risparmio
per la Camera dei deputati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
l’Ufficio di Presidenza approva la seguente
deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la propria deliberazione n. 129
del 21 dicembre 2010, con la quale è stato
approvato il nuovo Regolamento di am-
ministrazione e contabilità;

visti gli articoli 30, 43, 74 e 79 del
citato Regolamento;

udita la relazione svolta dal Collegio
dei deputati Questori nell’odierna riunione
dell’Ufficio di Presidenza e condivise le
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proposte di modificazioni formulate in
riferimento ai citati articoli del predetto
Regolamento;

delibera:

di approvare le seguenti modificazioni
del Regolamento di amministrazione
e contabilità della Camera dei depu-
tati:

a) il comma 2 dell’articolo 30 è
soppresso;

b) all’articolo 43, comma 2, le parole:
« e, per estratto, su almeno due dei prin-
cipali quotidiani a diffusione nazionale e
su almeno due quotidiani a maggiore dif-
fusione nel Lazio » sono soppresse;

c) all’articolo 43, comma 3, le parole:
« e, per estratto, su almeno uno dei prin-
cipali quotidiani a diffusione nazionale e
su almeno uno dei quotidiani a maggiore
diffusione nel Lazio » sono soppresse;

d) all’articolo 74, comma 1, lettera a),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , corredata da un elenco, ad essa alle-
gato, dei pagamenti effettuati per lavori,
beni e servizi in ciascun semestre »;

e) all’articolo 74, comma 1, la lettera
b) è soppressa;

f) all’articolo 79, comma 3, lettera a),
le parole da: « l’inserimento » sino a: « let-
tera b) » sono sostituite dalle seguenti: « la
pubblicazione nel sito internet della Ca-
mera, con aggiornamento semestrale, del-
l’elenco allegato alla relazione di cui al-
l’articolo 74, comma 1, lettera a) ».

Le modifiche di cui alle lettere b) e c)
si applicano a tutte le procedure il cui
bando sia pubblicato successivamente alla
data di approvazione della presente deli-
berazione ».

La riunione termina alle ore 14.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 20 ottobre 2016, ore 9,35.

S O M M A R I O

1) Fondo per anticipazioni di minute spese per l’attività istituzionale
dell’Avvocatura, ai sensi dell’articolo 27, comma 4, lettera g) del
Regolamento di Amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 30

2) Comunicazione sull’incremento della qualità delle immagini per le
dirette streaming della web-tv della Camera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 30

3) Comunicazione sugli spazi per i Gruppi parlamentari . . . . . . . . . . . . . » 30

4) Comunicazione sul contenzioso con la società Milano 90 . . . . . . . . . » 30

5) Comunicazione sull’orario della barberia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

6) Iniziativa di valorizzazione di prodotti – birre artigianali . . . . . . . . . » 31

7) Verifica dei redditi da lavoro ai sensi della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza 28 settembre 2011, n. 157 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

8) Presentazione in forma digitale delle richieste di rimborso delle spese
mediche all’Assistenza sanitaria integrativa dei deputati . . . . . . . . . . . » 31

9) Recupero somme dovute da un titolare di un assegno vitalizio . . . » 31

10) Richiesta di rateizzazione di somme da parte di un deputato . . . . » 31

11) Concessioni di viaggio per accompagnatori di deputati . . . . . . . . . . . . » 31

12) Richiesta di reiscrizione all’Assistenza sanitaria dei deputati . . . . . . » 31

13) Comunicazioni in materia di addetti esterni alle segreterie dei
deputati titolari di cariche istituzionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 31

1) Fondo per anticipazioni di minute
spese per l’attività istituzionale dell’Av-
vocatura, ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, lettera g) del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

2) Comunicazione sull’incremento della
qualità delle immagini per le dirette
streaming della web-tv della Camera.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.

3) Comunicazione sugli spazi per i Gruppi
parlamentari.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.

4) Comunicazione sul contenzioso con la
società Milano 90.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo e delibera la costituzione
della Camera nel giudizio promosso, con
atto di citazione notificato il 10 giugno
2016, dalla società Milano 90 s.r.l., presso
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il Tribunale ordinario di Roma, Sezione
specializzata per le imprese.

5) Comunicazione sull’orario della barbe-
ria.

Il Collegio approva, in forma sperimen-
tale, il nuovo orario della barberia.

6) Iniziativa di valorizzazione di prodotti.
Degustazione di birre artigianali.

Il Collegio approva lo svolgimento del-
l’iniziativa in titolo, senza alcuna forma di
pubblicità dei prodotti.

7) Verifica dei redditi da lavoro ai sensi
della deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza 28 settembre 2011, n. 157.

Il Collegio prende atto della verifica in
titolo.

8) Presentazione in forma digitale delle
richieste di rimborso delle spese medi-
che all’Assistenza sanitaria integrativa
dei deputati.

Il Collegio approva le nuove modalità di
presentazione delle richieste in titolo.

9) Recupero somme dovute da un titolare
di un assegno vitalizio.

Il Collegio delibera sulle modalità di
recupero in titolo.

10) Richiesta di rateizzazione di somme
da parte di un deputato.

Il Collegio delibera sulla richiesta di
rateizzazione in titolo.

11) Concessioni di viaggio per accompa-
gnatori di deputati.

Il Collegio delibera in materia di con-
cessioni di viaggio in titolo.

12) Richiesta di reiscrizione all’Assistenza
sanitaria dei deputati.

Il Collegio delibera sulla richiesta di
reiscrizione in titolo.

13) Comunicazioni in materia di addetti
esterni alle segreterie dei deputati ti-
tolari di cariche istituzionali.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

La riunione termina alle ore 10,15.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a) del medesimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 26 ottobre 2016, ore 14,05.

S O M M A R I O

1) Regolamentazione dell’attività di rappresentanza di interessi nelle sedi
della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 32

2) Richiesta da parte di un deputato di acquisizione delle immagini video
riprese in occasione di episodi avvenuti in Aula . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 38

1) Regolamentazione dell’attività di rap-
presentanza di interessi nelle sedi della
Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini ricorda di aver
dato sinteticamente conto, nella riunione
dell’Ufficio di Presidenza del 18 maggio
scorso, della disciplina adottata dalla
Giunta per il Regolamento in materia di
regolamentazione dell’attività di rappre-
sentanza di interessi nelle sedi della Ca-
mera dei deputati e che in quella occasione
era stato conferito l’incarico alla Vicepresi-
dente Sereni di svolgere un’istruttoria al
fine di formulare una proposta di disciplina
attuativa. Invita quindi la Vicepresidente
Sereni a informare l’Ufficio di Presidenza
sui relativi esiti.

La Vicepresidente Sereni, dopo aver
chiesto di distribuire il testo della sua
relazione ai colleghi, riferisce che la di-
sciplina approvata dalla Giunta per il
Regolamento in materia di regolamenta-
zione dell’attività di rappresentanza di
interessi nelle sedi della Camera dei de-
putati prevede l’istituzione di un apposito
registro dei soggetti che intendono acce-
dere a tal fine nelle sedi della Camera,
individuando i requisiti per l’iscrizione,
nonché gli obblighi di relazione periodica
a carico dei soggetti iscritti e le sanzioni
applicabili in caso di violazione delle di-
sposizioni in materia.

All’Ufficio di Presidenza è rimessa la
definizione della disciplina applicativa, che
dovrà riguardare, in particolare: le moda-
lità di iscrizione nel registro e di tenuta
dello stesso; le modalità di accesso alla
Camera dei soggetti iscritti nel registro;
l’eventuale individuazione di locali e at-
trezzature per favorire l’esplicazione del-
l’attività degli iscritti; la disciplina della
sospensione dall’iscrizione al venir meno
del titolo giuridico che consente l’esercizio
dell’attività di rappresentanza e della can-
cellazione dal registro al venir meno dei
requisiti soggettivi richiesti; le modalità e
i criteri con i quali svolgere le verifiche
sulle relazioni presentate dagli iscritti nel
registro e, infine, le procedure e le mo-
dalità per l’applicazione delle sanzioni
della sospensione o della cancellazione dal
registro a seguito di violazioni delle dispo-
sizioni in materia.

In adempimento del mandato istrutto-
rio conferitole al riguardo dall’Ufficio di
Presidenza, riferisce di aver svolto un
approfondimento sui predetti aspetti, an-
che attraverso una interlocuzione con
esponenti di categorie e associazioni inte-
ressate dalla regolamentazione, al fine di
acquisirne valutazioni e suggerimenti.

Ha altresì svolto un confronto con il
Comitato per la sicurezza sui profili che
attengono specificamente alle competenze
di tale organo; in proposito, segnala che il
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Comitato per la sicurezza ha evidenziato,
in via generale, l’esigenza che nella fase di
adozione delle disposizioni attuative sia
prestata particolare attenzione ai profili
più direttamente connessi alla salvaguar-
dia della sicurezza delle sedi della Camera,
individuando in particolare modalità che,
in coerenza con lo spirito e la lettera della
deliberazione della Giunta, consentano di
evitare situazioni di potenziale sovraffol-
lamento di tali sedi, suscettibili di pro-
durre fattori di rischio.

Ha ritenuto opportuno sottoporre al-
l’Ufficio di Presidenza gli esiti di questo
lavoro istruttorio, al fine di acquisire le
valutazioni dei colleghi sulle diverse que-
stioni, prima di presentare una proposta
di articolato.

Circa il primo dei profili richiamati,
concernente la definizione dei soggetti te-
nuti all’iscrizione nel registro, fa presente
che il testo approvato dalla Giunta non
elenca le categorie di soggetti che devono
iscriversi nel registro, ma, al pari di
quanto stabilito in altri ordinamenti (al
riguardo si può ricordare l’Accordo inte-
ristituzionale tra il Parlamento europeo e
la Commissione europea sul registro per la
trasparenza delle organizzazioni e dei li-
beri professionisti che svolgono attività di
concorso all’elaborazione e attuazione
delle politiche dell’Unione europea), si sof-
ferma sul contenuto dell’attività, facendo
riferimento ad un registro dei soggetti che
svolgono professionalmente attività di rap-
presentanza di interessi al quale si devono
iscrivere coloro che intendano svolgere
tale attività promuovendo nei confronti dei
deputati, nelle sedi della Camera, interessi
leciti, propri o di altro soggetto che si
intende rappresentare, attraverso propo-
ste, richieste, suggerimenti, studi, ricerche,
analisi e qualsiasi altra iniziativa o comu-
nicazione orale e scritta.

Diversamente da quanto avviene presso
il Parlamento europeo, la disciplina ap-
provata dalla Giunta non contiene l’indi-
cazione dei soggetti esclusi dall’obbligo di
iscrizione. A ciò occorre dunque procedere
in sede attuativa.

Dai lavori preparatori emerge l’obiet-
tivo di escludere dall’obbligo di iscrizione

i soggetti portatori di interessi pubblici e
istituzionali. Nella riunione della Giunta
del 23 marzo 2016, infatti, il relatore
Pisicchio precisava « per massima chia-
rezza » che il testo intendeva escludere
dall’iscrizione nel registro i soli portatori
di interessi pubblici (e cioè i soggetti che
promuovano l’interesse pubblico, i soggetti
che svolgano la propria attività per conto
di pubbliche amministrazioni, di enti pub-
blici, eccetera) o generali (come ad esem-
pio i rappresentanti dei partiti politici),
non potendo essere riconosciuta in capo ai
soggetti elencati i caratteri dell’attività di
lobbying.

È dunque possibile, alla luce della na-
tura comunemente intesa del fenomeno
del lobbying e dei lavori preparatori, in-
dividuare alcuni soggetti esclusi dall’ob-
bligo di iscrizione in relazione alla tipo-
logia di interessi che essi perseguono:
rappresentanti delle amministrazioni di
organi costituzionali o di rilevanza costi-
tuzionale, delle regioni, degli enti locali,
delle autorità di regolazione e garanzia
istituite dalla legge, comunque denomi-
nate, delle Forze armate e delle Forze
dell’ordine e delle organizzazioni interna-
zionali e sovranazionali, nonché dagli
agenti diplomatici e dai funzionari conso-
lari; partiti politici e relativi rappresen-
tanti.

Dovrebbero ritenersi escluse dall’ob-
bligo di iscrizione anche le confessioni
religiose (anche se la regolamentazione
europea prevede che gli uffici di rappre-
sentanza o le persone giuridiche, gli uffici
e le reti istituite per rappresentare chiese
e comunità religiose nelle loro relazioni
con le istituzioni dell’Unione, come pure le
loro associazioni, debbano registrarsi).

Non dovrebbe essere invece prevista –
in base ai criteri interpretativi sopra in-
dicati – l’esclusione di ulteriori soggetti
che operano a tutela di interessi non
particolaristici, anzi con connotazioni
pubblicistiche, quali i titolari di interessi
collettivi o diffusi (esclusa l’espressione
delle loro posizioni nella forma delle au-
dizioni formali o informali). Questo è
esplicitamente scritto nel documento della
Giunta.
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In particolare, ritiene che non debbano
essere escluse: le organizzazioni sindacali
dei lavoratori; le organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale; le associazioni di
consumatori riconosciute ai sensi dell’ar-
ticolo 137 del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, e successive modificazioni.

Un aspetto sul quale è necessario ri-
chiamare l’attenzione è l’interpretazione
dell’avverbio « professionalmente », conte-
nuto nella disciplina con riferimento ai
soggetti che svolgono attività di rappresen-
tanza di interessi. L’avverbio è stato in-
trodotto nel corso dei lavori della Giunta
al fine di « circoscrivere l’ambito di appli-
cazione soggettiva della regolamentazione
al nucleo essenziale degli operatori pro-
fessionali, non coinvolgendo chi intende
interloquire con la rappresentanza parla-
mentare su specifiche ed isolate que-
stioni ».

Da ciò discende che le categorie sog-
gette all’iscrizione sono non soltanto
quelle degli operatori professionali di rap-
presentanza di interessi – cioè coloro che
svolgono tale attività con caratteri di pro-
fessionalità, ossia con abitualità, sistema-
ticità, continuatività, prevalenza dell’atti-
vità di rappresentanza di interessi rispetto
ad ogni altra attività e remuneratività –
ma anche coloro che « professionalmente »
rappresentano i propri interessi, o gli
interessi dell’ente da cui dipendono, attra-
verso un’interlocuzione con gli attori par-
lamentari.

Non sembrano, invece, ricorrere le con-
dizioni per l’iscrizione nel registro per i
soggetti il cui interesse ad accedere alle
sedi della Camera sia motivato esclusiva-
mente da finalità di tipo informativo/
conoscitivo, ossia non per rappresentare
interessi.

Il registro potrebbe essere articolato
per categorie di rappresentanti di interessi
che, utilizzando, in parte, il modello pre-
visto nel Parlamento europeo, potrebbero
essere in linea generale le seguenti: 1)
organizzazioni sindacali e datoriali; 2) or-
ganizzazioni non governative; 3) imprese,
gruppi di imprese, aziende; 4) soggetti
specializzati nella rappresentanza profes-

sionale di interessi di terzi; 5) associazioni
professionali; 6) associazioni di categoria o
di tutela di interessi diffusi; 7) altro.

I soggetti che si iscrivono potranno
essere persone fisiche o persone giuridi-
che, o soggetti associativi di fatto.

Come previsto dalla lettera b) del primo
comma del paragrafo III, nel caso di
soggetti diversi dalle persone fisiche, questi
dovranno indicare concretamente le per-
sone fisiche che svolgono per loro conto
l’attività di rappresentanza di interessi.

Con riguardo al secondo aspetto, ri-
guardante le modalità di iscrizione, la
tenuta del registro e gli accessi, osserva
che la richiesta di iscrizione nel registro
dovrebbe essere diretta all’Ufficio di Pre-
sidenza, in quanto organo presso il quale
lo stesso è istituito.

A tal fine, nonché per la tenuta del
registro, potrebbe individuarsi un organo
avente compiti istruttori e di supervisione,
anche in materia di sanzioni.

Potrebbe essere adottata una modalità
di gestione informatizzata del registro,
anche mediante la predisposizione di una
specifica applicazione che consenta l’ac-
quisizione on line delle richieste di iscri-
zione e delle successive variazioni, con
modalità idonee a favorire i controlli for-
mali da parte dell’Amministrazione.

La richiesta dovrebbe contenere i dati
identificativi del richiedente (anagrafici e
domicilio personale, in caso di persone
fisiche; denominazione e sede del soggetto
giuridico diverso dalla persona fisica, con
i dati anagrafici delle persone che in
maniera stabile e costante svolgono per
loro conto tale attività e lo specifico rap-
porto contrattuale che ad esso le lega),
nonché l’autocertificazione dei requisiti di
cui alle lettere b), c) e d) del terzo comma
del paragrafo III.

Nel modulo – secondo quanto stabilito
dal paragrafo III, primo comma – do-
vrebbe essere anche descritta l’attività di
rappresentanza di interessi che il richie-
dente intende svolgere ed i soggetti che
intende contattare, sia pure sommaria-
mente.

Dovrebbe prevedersi anche il consenso
alla pubblicazione sul sito internet della
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Camera delle informazioni fornite dai ri-
chiedenti.

Con riferimento a coloro che rappre-
sentano interessi di terzi, dovrebbe essere
indicato il titolare di interessi per conto
del quale il soggetto che intende iscriversi
al registro opera e il titolo giuridico (man-
dato, rapporto di lavoro dipendente, con-
sulenza, eccetera) che consente l’esercizio
dell’attività, con l’indicazione del termine
finale, ove previsto.

Nel modulo dovrebbe infine prevedersi
l’impegno del richiedente a comunicare
tempestivamente ogni variazione nelle in-
formazioni e nei dati comunicati.

Per quanto riguarda la tenuta del re-
gistro appare necessario definire i con-
trolli da svolgere da parte degli Uffici in
termini di verifica formale circa la com-
pletezza e la regolarità della documenta-
zione presentata, tenuto conto che i con-
trolli di carattere sostanziale e le conse-
guenti determinazioni competono esclusi-
vamente agli organi di direzione politica.
Gli Uffici cureranno anche la pubblica-
zione del registro sul sito della Camera e
il suo aggiornamento puntuale in relazione
alle modifiche intervenute.

Quanto al terzo punto, relativo alle
modalità di accesso alla Camera dei sog-
getti iscritti nel registro, le questioni da
affrontare in sede attuativa sono anzitutto
la natura (permanente o temporanea) del
titolo di accesso da rilasciare agli iscritti al
registro e la possibilità che il badge ad essi
rilasciato sia o meno rilevabile ai varchi
elettronici. Al riguardo, il Comitato per la
sicurezza riterrebbe preferibile che l’ac-
cesso dei rappresentanti di interessi av-
venga sulla base di permessi temporanei di
durata giornaliera, rilasciati previa richie-
sta di un deputato.

Pur comprendendo lo spirito di questa
ipotesi, crede che l’Ufficio di Presidenza
debba valutare se essa non rischi di tra-
sformarsi in un disincentivo alla iscrizione
nel registro e dunque in una limitazione
della trasparenza nel rapporto tra Parla-
mento e portatori di interessi da cui sono
state prese le mosse. Si tratta dunque, a
suo avviso, di un punto da approfondire.

La nuova disciplina sulla rappresen-
tanza di interessi alla Camera impatta,
evidentemente, sull’attuale regime degli ac-
cessi, posto che, fra gli attuali titolari di
badge permanenti vi sono anche soggetti
cui dovrà essere applicata la nuova disci-
plina. Per questo appare coerente proce-
dere, una volta istituito il registro, alla
revoca dei badge attualmente in uso, al
fine di evitare incertezze e sovrapposi-
zioni.

Per questo profilo il Comitato per la
sicurezza si è rimesso all’Ufficio di Presi-
denza.

Sarà altresì necessario disciplinare il
regime di accesso e circolazione nelle varie
aree dei diversi palazzi da parte degli
iscritti al registro. In proposito, il Comitato
per la sicurezza ha espresso l’esigenza, che
condivide, di tenere ferme le vigenti limi-
tazioni in ordine all’esclusione della fa-
coltà per i rappresentanti di interessi di
accedere ai corridoi e agli spazi antistanti
le aule delle Commissioni durante lo svol-
gimento dei lavori parlamentari.

Circa il quarto aspetto, riferisce che le
norme attuative dovranno regolare anche
la disciplina della sospensione dall’iscri-
zione nel registro nel caso in cui venga
meno il titolo giuridico che consente l’e-
sercizio dell’attività di rappresentanza di
interessi di terzi e quella della cancella-
zione dal registro quando vengano meno i
requisiti soggettivi richiesti dal paragrafo
III, ultimo comma.

In sostanza, si tratta di stabilire le
modalità con le quali si accerta il venir
meno dei requisiti indicati e la procedura
da seguire per l’applicazione della conse-
guente sospensione o cancellazione.

Nel caso del titolo giuridico, ove esso
fosse esplicitamente sottoposto ad un ter-
mine finale, la verifica del presupposto per
la sospensione sarebbe effettuabile senza
particolari adempimenti istruttori.

Analogamente non richiederebbe par-
ticolari adempimenti istruttori la cancel-
lazione in caso di assunzione di cariche di
governo o di mandato parlamentare, posto
che l’intera disciplina presuppone l’incom-
patibilità fra tali cariche e l’iscrizione al
registro. In tutti gli altri casi occorrereb-
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bero invece una segnalazione da parte
dell’iscritto ovvero di terzi e i conseguenti
adempimenti istruttori.

In pratica, la disciplina attuativa do-
vrebbe prevedere: i termini per l’istrutto-
ria; l’individuazione dell’organo compe-
tente a decidere in ultima istanza (Ufficio
di Presidenza, su proposta dell’organo cui
siano stati attribuiti compiti istruttori),
l’eventuale audizione dell’interessato o la
trasmissione di elementi informativi
scritti. Si potrebbe ipotizzare, anche al
fine di favorire l’aggiornamento del regi-
stro, che gli iscritti debbano confermare
periodicamente attraverso un apposito
modulo la permanente sussistenza dei re-
quisiti necessari per l’iscrizione.

Quanto al quinto punto, informa che la
regolamentazione adottata dalla Giunta
prevede l’eventuale riserva di locali e at-
trezzature (postazioni informatiche, moni-
tor per seguire i lavori parlamentari, even-
tuali collegamenti a banche dati speciali-
stiche) per « favorire l’esplicazione dell’at-
tività » degli iscritti nel registro.

La previsione è eventuale; qualora si
intenda darvi seguito, e si ritiene che in via
sperimentale ciò sia opportuno, occorre
stabilire se prevedere una riserva di spazi
e attrezzature per periodi limitati di
tempo (ad esempio, in occasione dell’e-
same di provvedimenti di particolare ri-
lievo) ovvero di natura permanente. In
entrambi i casi occorrerebbe tenere conto
delle sopra richiamate limitazioni alla cir-
colazione dei rappresentanti di interessi
nelle aree in cui si svolgono le attività delle
Commissioni.

Il sesto punto riguarda le relazioni
annuali. All’Ufficio di Presidenza è deman-
data la definizione delle modalità e dei
criteri per le eventuali verifiche sulle re-
lazioni presentate annualmente dagli
iscritti nel registro e per le eventuali
richieste di ulteriori dati e informazioni.

Come emerge univocamente dai lavori
della Giunta, si tratta di poteri di verifica
formale, cioè limitati alla completezza e
tempestività della relazione.

Occorre in proposito stabilire quale sia
l’organo competente a svolgere tale veri-
fica con compiti istruttori rispetto all’Uf-

ficio di Presidenza (al quale spetta poi il
potere di disporre eventuali verifiche e
produzione di ulteriori dati): tale organo
potrebbe essere lo stesso individuato come
competente in materia di iscrizione e te-
nuta del registro.

Al fine di agevolare le verifiche si
potrebbero individuare i contenuti neces-
sari delle relazioni ovvero, in via subor-
dinata, definire un modello standard da
mettere a disposizione degli iscritti.
Quindi: uno schema di relazione con dei
campi predeterminati che andrebbero ri-
empiti.

Una volta conclusa positivamente la
verifica, ciascuna relazione dovrebbe es-
sere tempestivamente pubblicata sul sito.

L’ultimo profilo da valutare riguarda le
sanzioni. Occorre infatti stabilire proce-
dure e modalità per l’applicazione delle
sanzioni della sospensione o della cancel-
lazione dal registro in caso di violazione
della disciplina.

La previsione si riferisce alle violazioni
delle disposizioni contenute nella regola-
mentazione approvata dalla Giunta e nelle
norme attuative dell’Ufficio di Presidenza:
si potrà trattare, ad esempio, delle fatti-
specie della dichiarazione falsa di requisiti
in realtà non posseduti, di violazioni delle
regole di comportamento all’interno della
Camera, di violazione dell’obbligo di co-
municare le modifiche ai dati e alle in-
formazioni comunicati all’Ufficio di Presi-
denza ai fini della registrazione, della
ritardata o omessa presentazione della
relazione annuale, della incompletezza
della stessa, della mancata produzione di
dati e informazioni richiesti dall’Ufficio di
Presidenza, della falsità delle informazioni
riportate nella relazione. Ovviamente, l’Uf-
ficio di Presidenza potrà compiere verifi-
che su iniziativa di terzi che segnalano le
irregolarità ovvero anche d’ufficio.

La disciplina approvata dalla Giunta
individua specificamente le sanzioni della
sospensione e della cancellazione dal re-
gistro rimettendo all’Ufficio di Presidenza
il compito di irrogarle, graduandole in
relazione alla gravità delle infrazioni.

A tal proposito occorre stabilire la
durata massima della sanzione, sia nel
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caso della sospensione, sia nel caso della
cancellazione.

Lo stesso Ufficio di Presidenza deve
stabilire inoltre le procedure e le modalità
di irrogazione delle sanzioni: termini,
adempimenti istruttori (che potrebbero es-
sere demandati al Collegio dei deputati
Questori), eventuale audizione dell’interes-
sato o deposito di memorie.

Il deputato Segretario Vignali, riservan-
dosi di formulare successivamente ulte-
riori osservazioni sul tema all’esame, se-
gnala come sia a suo avviso opportuno
includere nel novero dei soggetti esclusi
dall’obbligo di iscrizione anche gli enti
pubblici non economici, quali, ad esempio,
scuole e Università. Condivide, invece, le
valutazioni espresse dalla Vicepresidente
Sereni in ordine alla tipologia delle orga-
nizzazioni non escluse.

Con riferimento alla questione dell’ac-
cesso alla Camera dei rappresentanti di
interessi, esprime forti perplessità sul fatto
che il badge temporaneo sia rilasciato
previa richiesta di un deputato, ritenendo
che l’iscrizione nel registro costituisca in
sé titolo per accedere alle sedi dell’Istitu-
zione. Ritiene poi che le sanzioni siano più
efficaci se pubblicate sul sito della Ca-
mera.

Il Questore Fontana esprime l’avviso
che la complessa relazione istruttoria il-
lustrata richieda un ulteriore momento di
approfondimento. Pertanto, prima di en-
trare nel merito delle singole questioni,
riterrebbe utile che la Presidente Boldrini
chiarisse come intende proseguire sotto il
profilo procedurale.

La Presidente Boldrini informa che
intende raccogliere le prime valutazioni di
tutti i colleghi presenti per poi dare man-
dato alla Vicepresidente Sereni di predi-
sporre, anche sulla base delle considera-
zioni emerse, un articolato che verrà nuo-
vamente sottoposto all’esame dell’Ufficio
di Presidenza.

La Vicepresidente Sereni, preso atto
che alcuni colleghi chiedono di avere la

possibilità di svolgere un’adeguata rifles-
sione sulla materia, si dichiara disponibile,
compatibilmente con il calendario dei la-
vori, a proseguire la discussione sul do-
cumento in un’ulteriore riunione, prima di
sottoporre una proposta di articolato al-
l’Ufficio di Presidenza. Si rimette tuttavia
alle valutazioni della Presidente Boldrini.

Il deputato Segretario Adornato ritiene
che l’esigenza posta dal Questore Fontana
di aprire una discussione sulle questioni
che attengono alla regolamentazione del-
l’attività di rappresentanza di interessi
all’interno delle sedi della Camera po-
trebbe essere soddisfatta nella riunione
dell’Ufficio di Presidenza in cui sarà esa-
minata la bozza di articolato.

Quanto ai contenuti dell’istruttoria
svolta, di cui apprezza la completezza e
l’utilità, concordando con l’opportunità di
esclusione delle confessioni religiose dal-
l’obbligo di iscrizione nel registro, invita a
considerare che l’attività di lobbying non
riguarda solo interessi materiali; sussi-
stono, infatti, interessi morali o inerenti le
scelte della vita, espresse da associazioni,
che possono influenzare il dibattito par-
lamentare e che potrebbero figurare nel
registro.

Il Vicepresidente Baldelli, nel rinviare
le proprie considerazioni di merito alla
riunione dell’Ufficio di Presidenza in cui
sarà nuovamente trattato l’argomento,
rende alcuni chiarimenti in ordine al re-
gime di rilascio e durata dei badge. In
particolare, fa presente che il badge defi-
nito giornaliero, costituisce il limite tem-
porale minimo di accesso alle sedi della
Camera e si rilascia a fronte di un incon-
tro preordinato con un deputato ma non
comporta un ingresso generalizzato o li-
bero del visitatore. Il badge, quindi, è
giornaliero in quanto non eccede la durata
della giornata per cui viene richiesto, ma
è rilasciato per un incontro specifico e
temporaneo.

Il Vicepresidente Di Maio ritiene che, se
ben concepita, la prospettata regolamen-
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tazione dell’attività di rappresentanza di
interessi presso la Camera dei deputati
possa costituire una fonte di ispirazione
anche per altre Istituzioni. Si dichiara
tuttavia perplesso di fronte a un impianto
complessivo che, se contempla l’aspetto
sanzionatorio, non prevede, come invece
accade presso altri Parlamenti, incentivi
che possano indurre i portatori di interessi
a scegliere di iscriversi nel registro. Tali
incentivi potrebbero concretizzarsi nella
possibilità di accedere al procedimento di
formazione delle leggi in maniera più
vantaggiosa rispetto a chi non vi si iscriva;
o nel riservare soltanto ai rappresentanti
istituzionali o ai rappresentanti di inte-
ressi privati iscritti nel registro l’accesso
ad alcuni luoghi della Camera. Solo a
queste condizioni, a suo avviso, la disci-
plina illustrata potrà funzionare: diversa-
mente, in assenza di un concreto vantag-
gio, il portatore di interessi potrebbe es-
sere indotto ad aggirarla. Ai fini del di-
battito che avrà luogo in una successiva
riunione, pone altresì la questione della
libertà di accesso alla Camera degli ex
parlamentari i quali, spesso, agiscono in
rappresentanza di interessi di aziende pri-
vate; in proposito, auspica che anche a tali
soggetti si applichi il regime previsto per
ogni cittadino portatore di interessi.

Il deputato Segretario Capelli, nel con-
dividere le osservazioni del Vicepresidente
Di Maio, ritiene che i prospettati incentivi
dovrebbero consistere non tanto in incon-
tri con deputati, possibili anche al di fuori
del sistema dell’iscrizione nel registro,
quanto in qualche forma di partecipa-
zione, non attiva, al procedimento legisla-
tivo. Circa le modalità di accesso, per
evitare il continuo rilascio di autorizza-
zioni giornaliere suggerisce la possibilità di
rilasciare agli iscritti un badge permanente
con l’obbligo di comunicare, con congruo
anticipo, l’intenzione di accedere ai pa-
lazzi della Camera.

La deputata Segretaria Mannino, dopo
aver osservato che il procedimento auto-
rizzativo degli accessi dovrà essere valu-
tato anche alla luce delle esigenze orga-

nizzative dell’organo che dovrà occuparsi
della gestione del registro, sollecita un
chiarimento rispetto alla terminologia
usata nella disciplina approvata dalla
Giunta per il Regolamento, laddove l’atti-
vità di rappresentanza di interessi è defi-
nita, talvolta, con riferimento ai compo-
nenti della Camera, talvolta con riferi-
mento alle sue sedi. Ricorda inoltre come
nello stesso documento della Giunta si
affermi che il rappresentante di interessi
non deve aver svolto il mandato parla-
mentare negli ultimi dodici mesi, limite
che riterrebbe preferibile aumentare ed
eventualmente estendere alla durata della
legislatura. Analogamente, anche la durata
massima dei badge dovrebbe, a suo avviso,
essere pari a quella della legislatura. Si
dichiara, infine, contraria a che la Camera
sostenga dei costi per offrire servizi, in
termini di locali e attrezzature, ai soggetti
portatori di interessi.

La Presidente Boldrini osserva che la
messa a disposizione dei citati servizi per
i soggetti rappresentanti di interessi rien-
trerebbe in quella logica di incentivi all’i-
scrizione nel registro, cui faceva riferi-
mento il Vicepresidente Di Maio. Nessun
altro chiedendo di intervenire, invita la
Vicepresidente Sereni a predisporre una
proposta di articolato su cui l’Ufficio di
Presidenza si confronterà nuovamente in
una prossima riunione, prima di pervenire
a una valutazione conclusiva.

(L’Ufficio di Presidenza concorda)

2) Richiesta da parte di un deputato di
acquisizione delle immagini video ri-
prese in occasione di episodi avvenuti
in Aula.

La Presidente Boldrini informa che il
deputato Questore Stefano Dambruoso ha
chiesto, con lettera in data 18 ottobre
2016, di potere acquisire copia delle regi-
strazioni video degli incidenti occorsi in
occasione della seduta del 29 gennaio
2014. La richiesta del Questore Dam-
bruoso è formulata per esigenze di difesa
in relazione al procedimento penale av-
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viato a seguito di querela presentata dalla
deputata Loredana Lupo nei suoi con-
fronti. L’Ufficio di Presidenza si è già
occupato, nella riunione del 28 giugno
2016, di questo procedimento avviato
presso l’ufficio del Giudice di pace di
Roma, prima sezione penale.

Nella scorsa legislatura, in relazione a
richieste di acquisizione di registrazioni
video formulate da deputati, l’Ufficio di
Presidenza ha convenuto in via generale
sul fatto di non poter dare ad esse seguito,
tenuto conto che le immagini riprese dalle
telecamere di sicurezza durante la sospen-
sione della seduta non sono pubbliche e
che la loro visione, per prassi assoluta-
mente consolidata, è riservata a fini istrut-
tori al Collegio dei deputati Questori e
all’Ufficio di Presidenza.

Sempre nella XVI legislatura, peraltro,
l’Ufficio di Presidenza convenne di dare
positivo riscontro a una richiesta di ac-
quisizione di videoregistrazioni pervenuta
da parte dell’autorità giudiziaria, e moti-
vata: « al fine di poter delineare con esat-
tezza le responsabilità individuali di cia-
scuno degli indagati » nell’ambito di un
procedimento penale avviato a seguito
della querela presentata da un deputato
nei confronti di altri deputati, con riferi-
mento a episodi avvenuti nell’Aula della
Camera. Tale decisione fu assunta alla
luce dei principi dei principi stabiliti dalla
Corte Costituzionale in ordine al rapporto
tra l’autonomia dell’Istituzione parlamen-
tare e l’esercizio della giurisdizione con
essa interferente e in ossequio al principio
di leale collaborazione istituzionale. Suc-
cessivamente, l’Ufficio di Presidenza ac-
colse anche le richieste, motivate da esi-
genze di difesa, formulate da due deputati,
imputati nel medesimo procedimento pe-
nale, di poter acquisire copia delle video-
registrazioni già messe a disposizione del-
l’autorità giudiziaria.

Alla luce di questi precedenti, e del
fatto che anche nel caso di specie la
richiesta di acquisizione di videoregistra-
zione è motivata da esigenze di difesa
nell’ambito di un procedimento penale
instaurato, ritiene che si possa dare corso

alla richiesta del Questore Dambruoso per
le finalità in essa rappresentate.

L’Ufficio di Presidenza approva quindi
la proposta di dare corso alla richiesta
formulata dal Questore Dambruoso di ac-
quisizione delle videoregistrazioni degli in-
cidenti occorsi in occasione della seduta
del 29 gennaio 2014, per esigenze di difesa
nell’ambito di un procedimento penale
instaurato presso l’ufficio del Giudice di
pace di Roma, prima sezione penale.

La Presidente Boldrini comunica che
dal 1o dicembre 2016 al 5 gennaio 2017
sarà ospitata nella Sala della Regina la
mostra « Vo(l)to di donna » che intende
celebrare la conquista nel 1946 del voto
delle donne e tutti i grandi progressi
sociali, civili, politici e di costume conse-
guiti anche grazie alla presenza delle
donne nelle istituzioni, nella politica e
nella società italiana, attraverso le esposi-
zioni di più di cinquanta opere di artisti e
artiste del Novecento.

La mostra è promossa dall’associazione
« Metamorfosi », dalla « Fondazione Nilde
Iotti », dalla « Fondazione Marisa Bellisa-
rio » e dall’associazione « Artisticamente »
e non comporta oneri per la Camera.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

Il Vicepresidente Baldelli, pur essendo
consapevole che la questione che intende
sottoporre rientri con ogni probabilità
nelle competenze del Comitato per la
comunicazione e l’informazione esterna,
attualmente non operativo, segnala ai col-
leghi la presenza, nella sezione del sito
della Camera dedicata agli organi parla-
mentari, anche di altri organismi e com-
missioni di nomina presidenziale. Per-
tanto, al fine di non indurre in errore
coloro che attraverso il sito della Camera
intendono acquisire elementi conoscitivi in
ordine all’articolazione degli organi interni
dell’Istituzione parlamentare, suggerisce
che i predetti organismi siano collocati in
una sezione distinta del sito, dedicata agli
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organismi istituiti su iniziativa della Pre-
sidenza della Camera.

La Presidente Boldrini, dopo aver preso
atto di tale richiesta, coglie l’occasione per
ricordare ai colleghi le ragioni dell’attuale
impossibilità di funzionamento del Comi-
tato per la comunicazione e l’informazione
esterna, dovute alle dimissioni, per ragioni
personali, del Vicepresidente Giachetti e

alla dichiarata impossibilità degli altri tre
Vicepresidenti di assumerne la Presidenza.
Rinnova pertanto al Vicepresidente Bal-
delli l’invito a valutare la propria dispo-
nibilità ad assumere tale incarico.

Il Vicepresidente Baldelli si riserva di
valutare tale richiesta.

La riunione termina alle ore 15.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 27 ottobre 2016, ore 9,35.

S O M M A R I O

1) Criteri di formazione del progetto di bilancio di previsione per il
2017 e del bilancio pluriennale per il 2017-2019 . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 41

2) Rideterminazione del piano di ripartizione del contributo unico e
onnicomprensivo in favore dei Gruppi parlamentari . . . . . . . . . . . . . . » 41

3) Assestamento del programma settoriale dell’autorimessa 2016 (rin-
novo del parco autovetture di rappresentanza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

4) Assestamento del programma settoriale degli allestimenti degli spazi
e della logistica per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 41

5) Assestamento del programma settoriale della gestione delle attrezza-
ture per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42

6) Assestamento di programmi settoriali per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . » 42

7) Incarico di collaborazione gratuita di un’ex dipendente . . . . . . . . . . . » 42

8) Fondo per anticipazioni di minute spese per l’attività istituzionale
dell’Avvocatura, ai sensi dell’articolo 27, comma 4, lettera g), del
Regolamento di Amministrazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42

9) Relazioni del Servizio per il Controllo amministrativo ai sensi
dell’articolo 74, comma 1, lettera c), del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42

10) Comunicazioni in merito a richieste di giustificazioni per assenze dai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per il mese di agosto 2016 . . . » 42

11) Richieste di contributi eccezionali ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
del Regolamento dell’ASI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 42

1) Criteri di formazione del progetto di
bilancio di previsione per il 2017 e del
bilancio pluriennale per il 2017-2019.

Il Collegio rinvia l’esame dei criteri in
titolo.

2) Rideterminazione del piano di riparti-
zione del contributo unico e onnicom-
prensivo in favore dei Gruppi parla-
mentari.

Il Collegio delibera la rideterminazione
del piano in titolo.

3) Assestamento del programma settoriale
dell’autorimessa 2016 (rinnovo del
parco autovetture di rappresentanza).

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di autovetture di rappresentanza.

4) Assestamento del programma settoriale
degli allestimenti degli spazi e della
logistica per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma in titolo in materia di forni-
tura di bandiere e stendardi.

Camera dei deputati — 41 — C.Q. del 27 ottobre 2016

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 41



5) Assestamento del programma settoriale
della gestione delle attrezzature per
l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di manutenzione di attrezzature per la
ristorazione, di carrelli elevatori, di foto-
copiatrici e di plastificatrici.

6) Assestamento di programmi settoriali
per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento
compensativo tra i programmi settoriali
degli interventi elettrici e degli impianti
elevatori, degli interventi di condiziona-
mento, termoidraulici e idrico-antincen-
dio, degli interventi edili e degli interventi
antincendio per l’anno 2016.

7) Incarico di collaborazione gratuita di
un’ex dipendente.

Il Collegio autorizza l’affidamento del-
l’incarico in titolo.

8) Fondo per anticipazioni di minute
spese per l’attività istituzionale dell’Av-
vocatura, ai sensi dell’articolo 27,
comma 4, lettera g), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

Il Collegio determina l’importo mas-
simo del Fondo in titolo.

9) Relazioni del Servizio per il Controllo
amministrativo ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera c), del Regolamento di
Amministrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto delle relazioni,
ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera
c), e delibera di sottoporle all’Ufficio di
Presidenza.

10) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni
per il mese di agosto 2016.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

11) Richieste di contributi eccezionali ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del
Regolamento dell’ASI.

Il Collegio approva le richieste in titolo.

La riunione termina alle ore 10,20.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a) del medesimo Regolamento.

Camera dei deputati — 42 — C.Q. del 27 ottobre 2016

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 41



COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 3 novembre 2016, ore 9,40.

S O M M A R I O

1) Realizzazione di una rete internet wi-fi per l’utenza non parlamentare
della Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 43

2) Comunicazione in ordine al confronto con l’Amministrazione del
Senato in vista dello svolgimento di una procedura relativa alla
gestione delle attività sistemistiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 43

3) Procedura ristretta gestione delle attività sistemistiche per l’evoluzione
e lo sviluppo dei sistemi elaborativi e della rete trasmissiva . . . . . . . » 43

1. Realizzazione di una rete internet wi-fi
per l’utenza non parlamentare della
Biblioteca.

Il Collegio approva la realizzazione in
titolo, senza ulteriori oneri a carico della
Camera.

2. Comunicazione in ordine al confronto
con l’Amministrazione del Senato in
vista dello svolgimento di una proce-
dura relativa alla gestione delle attività
sistemistiche.

Il Collegio prende atto della comunica-
zione in titolo.

3. Procedura ristretta gestione delle atti-
vità sistemistiche per l’evoluzione e lo

sviluppo dei sistemi elaborativi e della
rete trasmissiva.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura in titolo.

La riunione termina alle ore 10,05.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a), del medesimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 10 novembre 2016, ore 9,55.

S O M M A R I O

1) Criteri di formazione del progetto di bilancio di previsione per il 2017
e del bilancio pluriennale per il 2017-2019 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 44

2) Relazione semestrale sulla gestione finanziaria ex articolo 74, comma
1, lettera a), del Regolamento di Amministrazione e contabilità . . . . » 44

3) Appalto per il servizio di pulizia e prestazioni connesse negli immobili
della Camera diversi da Palazzo Montecitorio e Castelnuovo di Porto . . » 44

4) Assestamento del programma settoriale dell’informatica per l’anno 2016
– Assistenza specialistica sul sistema di posta elettronica Zimbra . . . . . » 44

5) Stralcio del programma settoriale dell’informatica per l’anno 2017 . . . . » 44

6) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45

1) Criteri di formazione del progetto di
bilancio di previsione per il 2017 e del
bilancio pluriennale per il 2017-2019.

Il Collegio approva la delibera avente
ad oggetto i criteri di formazione del
progetto di bilancio di previsione per il
2017 e del bilancio pluriennale per il
2017-2019, ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del Regolamento di Amministrazione e
contabilità.

2) Relazione semestrale sulla gestione fi-
nanziaria ex articolo 74, comma 1,
lettera a), del Regolamento di Ammi-
nistrazione e contabilità.

Il Collegio prende atto della relazione
in titolo.

3) Appalto per il servizio di pulizia e
prestazioni connesse negli immobili

della Camera diversi da Palazzo Mon-
tecitorio e Castelnuovo di Porto.

Il Collegio delibera in materia di servizi
di pulizia e prestazioni connesse negli
immobili della Camera diversi da Palazzo
Montecitorio e dai locali del Centro poli-
funzionale di Castelnuovo di Porto.

4) Assestamento del programma settoriale
dell’informatica per l’anno 2016 – As-
sistenza specialistica sul sistema di po-
sta elettronica Zimbra.

Il Collegio approva un assestamento del
programma in titolo in materia di assi-
stenza specialistica sul sistema di posta
elettronica.

5) Stralcio del programma settoriale del-
l’informatica per l’anno 2017.

Il Collegio approva uno stralcio del
programma settoriale in titolo in materia
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di servizio di manutenzione di apparec-
chiature SUN, di prodotti ORACLE, non-
ché di assistenza specialistica sui sistemi
Novell NetIQ e open source Linux Suse.

6) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
apparecchiature informatiche.

La riunione termina alle ore 10,30.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a), del medesimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di giovedì 24 novembre 2016, ore 11,30.

S O M M A R I O

1) Comunicazione sulla dotazione di biglietti augurali per i deputati
realizzati presso il Centro di Riproduzione Documenti . . . . . . . . . . . . . Pag. 46

2) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46

3) Progetto di aggiornamento tecnologico della rete di trasmissione dati
della Camera (Assestamento del programma settoriale dell’informatica
per l’anno 2016) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46

4) Servizi bancari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 46

5) Nuova distribuzione degli spazi per i Gruppi parlamentari e per
membri dell’Ufficio di Presidenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

6) Procedura negoziata ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del Regola-
mento di Amministrazione e contabilità, per l’esecuzione delle opere
di blindatura dell’ingresso principale di Palazzo Montecitorio . . . . . . » 47

7) Rinnovo della fornitura di telefoni cellulari per i deputati titolari di
incarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

8) Rinnovo della convenzione con Trenitalia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

9) Comunicazioni in merito a richieste di giustificazioni per assenze dai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per il mese di settembre
2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

10) Richiesta di assegno straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

11) Richiesta di utilizzo sala del Mappamondo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

12) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 47

1) Comunicazione sulla dotazione di bi-
glietti augurali per i deputati realizzati
presso il Centro di Riproduzione Do-
cumenti.

Il Collegio approva la comunicazione in
titolo.

2) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
materiale antincendio e illuminotecnico.

3) Progetto di aggiornamento tecnologico
della rete di trasmissione dati della

Camera (Assestamento del programma
settoriale dell’informatica per l’anno
2016).

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo relativo al
progetto di aggiornamento della rete di
trasmissione dati.

4) Servizi bancari.

Il Collegio approva la proroga dell’at-
tuale convenzione per i servizi bancari
sino al 30 giugno 2017, salva la facoltà di
recesso anticipato per l’Amministrazione,
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per consentire il completamento della pro-
cedura di selezione del contraente in corso
e la gestione della fase di subentro di un
eventuale nuovo concessionario del servi-
zio.

5) Nuova distribuzione degli spazi per i
Gruppi parlamentari e per membri del-
l’Ufficio di Presidenza.

Il Collegio delibera in materia di di-
stribuzione di spazi per i Gruppi parla-
mentari e per membri dell’Ufficio di Pre-
sidenza.

6) Procedura negoziata ai sensi dell’arti-
colo 43, comma 6, del Regolamento di
Amministrazione e contabilità, per l’e-
secuzione delle opere di blindatura del-
l’ingresso principale di Palazzo Monte-
citorio.

Il Collegio approva lo svolgimento della
procedura in titolo.

7) Rinnovo della fornitura di telefoni cel-
lulari per i deputati titolari di incarico.

Il Collegio autorizza la spesa per il
rinnovo delle procedure di acquisto e
manutenzione degli apparati telefonici in
titolo.

8) Rinnovo della convenzione con Treni-
talia.

Il Collegio autorizza il rinnovo della
convenzione in titolo.

9) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni per
il mese di settembre 2016.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

10) Richiesta di assegno straordinario.

Il Collegio delibera di sottoporre la
richiesta in titolo all’esame dell’Ufficio di
Presidenza.

11) Richiesta di utilizzo Sala del Mappa-
mondo.

Il Collegio autorizza la richiesta in
titolo.

12) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

12.1) Nomina della Commissione giu-
dicatrice della procedura ristretta per l’ap-
palto del servizio di intermediazione assi-
curativa in favore della Camera dei depu-
tati, in lotto unico (21 novembre 2016);

12.2) Nomina della Commissione giu-
dicatrice della procedura per l’affidamento
della concessione del diritto di gestire,
presso le sedi della Camera dei deputati, i
servizi bancari, in lotto unico (21 novem-
bre 2016);

12.3) Nomina della Commissione giu-
dicatrice della procedura per l’appalto dei
servizi di elaborazione e stampa degli atti
parlamentari, in lotto unico (21 novembre
2016);

12.4) Incarico a titolo gratuito a un
dipendente in quiescenza avente ad og-
getto l’attività infermieristica per il pe-
riodo 1o ottobre 2016 – 30 settembre 2017
(24 novembre 2016).

La riunione termina alle ore 12,25.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera del-
l’elenco allegato alla relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, comma
1, lettera a), del medesimo Regolamento.
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